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"Sono io, avete me e vi basti" dice 
il Ilprigioni_ro politico" Vesco: 
la strage è stata fatta per 
"costruire uno stllto più ordinato" 

Le divise dei CC dovevano servire per un sequestro di un esponente po
litico di Palermo? - Trasferito Vesco all'Ucciardone 

La prima cosa che Gio
vanni Mandalà pare abbia 
esibito agli inquirenti di 
Alcamo è la bianca tesse
ra di iscrizione al1a Demo· 
crazia Cristiana, iii partito 
di Gioi:a e del generale 
Dalla Chiesa, come di Mi
chele Turano consigliere 
comunale ad Alcamo, per 
il quale lavorava un aoltro 
:esponsabiiIe de\lla strage; 
il ventunenne Giuseppe 
Vesco. Michele Turano fu, ' 
a suo tempo, arrestato per 
reati commessi sul fronte 
della speculazione edilizia 
di marca mafiosa-democri
stiana nel quale operava 
agii ordini del ' sindaco dc 
Guarrasi, poi eliminato in 
un regolamento di conti. 
Quanto al Vesco, la sua fa
miglia si è messa in moto 
d~ ieri a rammentare, per 
glt orecchi di chi può, la 
fede democristiana dell'as
sassino, fondatore - tra 
l'altro - di una associazio
ne cattolica di stampa san
fedlsta e altrareazionario 
Co~tivata e protetta dall~ 
chiesa, l'«Apostolato della 
preghiora». 

Di un terzo componente 

Conferenza 
stampa degli 
aVvocati Rienzi 
e Mattina 

IL MAN'I'COMIO 
DI AVERSA 
DIRETTO DA 
ASSASSINI 

la banda, Vincenzo Ferran
teNi, si è saputo oggi che 
è iscr-itto alla Azione Cat
tolica. 

«Queste circostanze -
,spiega oggi fAns a - se
condo gli investigatori non 
significano nulla!» 

Oggi il Vesco avrebbe 
reso al magistrato una con
fessione definitiva e l'ar
resto è stato convalidate 

per duplke omicidio e per 
il porto, la detenzione, il
furto delle a.rmi e gli altri 
reati, tra i quali i furti 
plurillni commessi nella ca
S'erma di ,Alcamo Marina. 
Anche il fermo degli altri 
quattro - Giovanni Man
ne cattolica di stampo san
co, Vincenzo FerranteHi, di 
17 anni, cugino di Vesco, 
Giuseppe Gulotta di 24 an-

ni, Gaetano Sant'Angelo, di 
17 - è stato convalidato. 
Questi ultimi per il mo
mento cercherebbero ' di 
sottrarsi aJ.1e còri~estazio
ni. Quanto al Vesco, oggi 
avrebbe confermato di 
considerarsi un «prigionie
ro 'Politico». Avrebbe par
lato di «tattica dell'incur
sione», di «,tecnica dell'ope-

(Continua a pago 6) 

Libertà per i compagni arrestati! - Via la polizia dal 
collocamento! Sì alle assemblee dentro il collocamento! 

Roma: domani i disoccupati 
corteo alla prefettura • In 

Per questi obiettivi i disoccupati 
sono in lotta • La solidarietà degli 
piegati dell'INPS 

organizzati di Roma 
studenti e degli im-

ROMA, 14 - Per lunedì 
mattina il comitato dei 
disoccupati organizzati di 
Roma ha Indetto una ma
nifestazione di protesta 
contro l'arresto dei quat
tro compagni avvenuto ie
ri in seguito ad una vi
gliacca c~rica poliziesca. 

Alla manifestazione par
teciperanno anche delega
zioni di studenti delle scuo
le professionali. L'appunta
mento è per tutti davanti 
all'ufficio di collocamento 
alle 8,30, da dove In cor_ 
teo ci si dirigerà alla pre
fettura. 

loro lotta, che non sono 
isolati come il sindacato 
vorrebbe far credere. " 

Oggi sono giunte nume
rose mozioni di solidarie
tà. «Gli studenti del li
ceo Croce, esprimono fer
ma condanna per l'aggres
sione poliziesca al corteo 
dei disoccupati e chiedono 
!'immediata scarcerazione 
degli arrestati, fra cui si 
trova Francesco J aniello, 
che è stato per cinque an
ni una delle migliori a-

(Continua a pago 6) 

Fascisti e polizia in azione al VI liceo 
scienfifico KOMUNIO,NE 
Milano -2 studenti E. LIBERAZIONE 

Oltre che sugli Hercules e sui Jum- se non le uniche, speranze di ridar 

arrestati- altri- bo-iets i dollari defle multinazionali e partito di maggioranza, sarebbe nata 
della CIA sono giunU in Italia anche verso la fine degli anni '60, si sareb-

, a bordo dello Spirito Santo. Secondo be sviluppata con grande rapidità. in 
_ _ • La Stampa di Torino, i.J gruppo politi- particolar modo tra i giovani e, oltre 

cinque ricercati co che, Insieme, a~/a .DC, ~vrebb~ ri- a svolg~r~ lav?r? politico, pubbliche
cevuto I maggIOri fmanzlamen·tl da rebbe libri e rIViste. 

MILANO, 14 - Marco 
Bandino e Sergio Danioni, 
due tra i compagni più c0-
nosciuti del VI liceo scien
tifico, sono stati arrestati 
ieri con l'accusa di lesioni, 
altri 5 compagni, scelti tra 
i più attivi e conoSciuti del 
liceo, sono ricercati. 

Ieri mattina, durante l' I 
intervallo delle lezioni, una 
delegazione formata da 
tutti i "Compagni del liceo 
si stava recando dal pre
side per protestare contro 
la presenza di un pothiòt
to all'intento del liceo. 

Da tempo un agente In 
porghese «sorvegliava» la 
scuola per i soliti «motivi 
di sicurezza». 
Ovviam~nte la sua pre

senza è stata sempre mal 
tollerata fuori dal "liceo, 
ma da alcuni giorni il po
liziotto ,non si limitava a 
«sorveglìare» la scuola dal 
di fuori, ma entrava e gi. 
ronzolava !per i corridoi 
tutto il giorno. Contempo
ranea alla sua presen' 
za è stata la sparizione 
sistematica dei cartelli di 
tutti i gruppi di sinistra 
dalle bacheche dell'atrio. 

Gli studenti hanno deci
so di andare dal preside 
per imporgli di allontana
re il poliziotto, ma nel cor
ridoio il gruppo è stato 
affrontato da alcuni neofa
scisti organizzatisi all'in
terno della scuola, forti 
della «sorveglianza» e della 
protezione aperta dell' 
agente. Nonostante la pro
tezione della polizia I fasci
sti provocatori sono stati 
subito isolati dagli studen
ti e due di loro, Ennio Lo
vati e Edmondo MOrlgi, en
trambi di 17 anni, sono sci-

, parte _della CIA (q.u~ttr? :ni!ioni di Tutti i dati corrispondono a quelli 
volati mentre scappavano dollari, oltre due mdlardl di Itre) nel- di Comunione e Liberazione e non 
e sono caduti per le scale. la campagna elettorale del '72 va corrispondono a quelli di nes~un'altra 

Immediatamente è scat· identificato in Comunione e Libera- organizzazione. A conferm<t di que-
tata la provocazione poli- zio e f 
riesca, di cui il nuovo pre- n . sta identi icazione stanno poi la cri-
fetta Amari è diretto re.. L'ipotesi, avanzata anche dal Ma- s.i economica 'gravissima da cui la 
sponsabHe, e che si inqua- nifesto, è tutt'altro che infondata; le Jaka Book, che è la casa editrice le
dra nella più vasta campa- smentite degli interessati, che la gata a Comunione e Liberazione, riu
gna di repressione contro 
la .sinistra rivoluzionaria: stessa Stampa si affretta oggi a pub- sci a risol/evarsi proprio in quegli 
Marco Bandino, di Lotta blicare, hanno il sapore ridicolo e anni, e la conversione di CL, che è 
Continua e Sergio Danioni disgustoso di quelle dei vari Gui, Te- sempre di quegli anni, da una pratica 
del Movimento Studente- nassi, Saragat, Andreotti, Donat Cat- prevalentemente spiritualista ed as
sco, sono stati arrestati, 
altri 5 compagni sono ri- tin e via rubando. sai critica verso la DC, ad un impe-
cercati, mentre la poli- Bisogna dire innanzitutto che La gno direttamente politico che sfociò, 
zia, spalleggiata dalla Stampa, che in tutta questa faccenda proprio nel '72, nell'indicazione di 
stampa borghese, ha lan- si è mossa con estrema cautela, è voto alla DC. 11 termine più interes-
ciato unO' vergognosa ·cam..- \ -
pagna contro i professori i'unico giornale italiano ~ insieme- al sante, perché non viene usato a pro-
democratici del VI liceo, quotidiano parafascista 11 Tempo dj posito di nessuno degli altri partiti o 
sostendendo che due pro- Roma, che però si è ben guardato dal uomml politici foraggiati dallo spio
fessori (uno di filosofia e farne parola _ ad essere in possesso naggio USA, è quel" creato" (creauno di educazione fisica) 
avrebbero incitato i com- del testo del «rapporto Pike ", cioè , ted). 
pagni all'aggressione (ine- dei risultati dell'inchiesta parlamenta- Dunque Comunione e Liberazione è 
sistente). re sulle attività def.la CIA in Italia ed una creatura de Ifa CIA, una pura e 

Questa mattina gli stu- in Angola, sulla cui base sono già semplice branca della sua attività di 
denti del VI liceo hanno 
indetto una assemblea, al stati smascherati come agenti della intervento e provocazione in Italia, 
termine della quale, men- CIA Saragat e Andreotti, Donat Cat- come lo è, per un altro verso, la 
tre una delegazione di 40 tin e Scalia. Oltre a ciò, il corrispon- «Rosa dei Venti ". Non a caso il 
compagni si recava dal dente da Washington defla Stampa ha massiccio finanziamento a CL saprovveditore, si è formato 
un corteo di quasi 500 stu- delle informazioni dirette, che si sono rebbe stato imposto , e patrocinato 
denti che ha dato vita a rivelate incontrovertibili, e che hanno dall'ambasciatore Graham Martin, lo 
una combattiva manifesta- permesso, per esempio, di jndividua- stesso che ha fatto avere i soldi (800 
zione di zona, alla quale si re in Miceli /'uHiciale italiano che ri- milioni) a Rauti e Miceli! sono via 'Via uniti gli stu-
denti delle altre scuole di scosse i finanziamenti CIA che servi- Questa« scoperta» non dev,e in-
Città studi. rono verosimilmente a finanziare i durci a considerazioni superficiéili, né 

progetti golpisti della Rosa dei Venti. a sottovalutare la compleSSità dei fe
Orbene, in una parte del rapporto nomeni che stanno dietro le fortune 

, Ango'la: Pike pubblicata dal «Village Voice" di questo gruppo "integralista: l'appog-
VerSO la di New York si parla, a pro.posito del- gio delle " gerdrchie ecclesiastiche e 

la campagna elettorale del '72 in Ita- del papa, un agente della 'CIA di vec-
liberazione lia, di una "organizzazione politica chia data; il gioco di quelle forze de/-

totale (non un partito ufficiale) creata e ap- la DC - da Fanfani a Zaccagnini -
(pag. 6) poggiata dalla CIA", che avrebbe che hanno riposto in CL le migliori. 

, __________ -"'. svolto azione di fiancheggiamento del (continua a pago 6) 

ROMA, 14 - Una inchie
s~ giudiziaria per omici
dio, sarebbe stata disposta 
nei confronti dei dirigenti 
e del personale del mani
collJ.io di Aversa. 

Anche questa mattina, 
come al solito, la poli

,zia si è schierata dentro 
e fuori del coHocamento 
per impedire ai disoccu
pati organizzati di entra
re, di distribuire volanti
ni sull'arresto dei compa
gni. Gli scopi delle loro 
cariche, provocazioni, ar
resti, sono molteplici, e 
sono chiaramente quelli 
che il governo Moro si il
lude di poter ottenere da 
quando è nato, morto e 
rinato, nei confronti del 
movimento di olasse in 
generale e verso i disoc
cupati) organizzati che col 
proprio programma e le 
proprie lotte, oggi ne rap
presentano un settore di 
avanguardia. Gli arresti e 
le cariche dovrebbero ser' 
vire a spaventare i "disoc
cupati, a colpirli all'inizio 
della loro lotta, per far 
intendere a 'quelli già or
ganizzati e a quelli chc 
ancora non lo sono, che 
lottando non si ottiene un 
posto di lavoro, ma solo 
la galera, se non peggio. 
Vorrebbero impedirgli d i 
entrare al collocamento, 
di impadronirsene, di u
sarlo come luogo di orga
nizzazione e di riferimen' 
to per tutti i disoccupati 
che oggi sono disposti a 
lottare autonomamente 
per il posto di lavoro, che 
sono stufi di fare file 
senza ottenere niente. Que
sti scopi terroristici, sono 
destinati a fallire misera
mente, come tutti gli al' 
tri precedenti, dalle bom
be del '69 a oggi, 

sull'unione col resto del 
proletariato e che ha alle 
spalle l'esperienza e le 
vittorie dei disoccupati 
organizzati di Napoli, il 
cui riferimento è esplici
to tra i dis9ccupati di 
Roma. 

Il problema principale 
che i disoccupati devono 
a1frontare, non è certo 
quello del terrore polizie
sco, ma quello di continua
re a crescere e a raffor
zarsi sul proprio program
ma. 

MESTRE - LE DONNE BLOCCANO IL SUPERMERCATO CONTRO L'AUMENTO DE'I PREZZI 

Lo hanno reso noto sta
~, gli avvocati Rienzi e 
"lattina. 
bela nuova indagine sareb
Dii stata chiesta dal pub
ali Co ministero Sant'IElla 
li a procura di Santa Ma· 
es a Capua Vetere, dopo l' 
Ci <une delle perizie d'ufo
p o fatte nell'ambito delle 
recedenti inchieste. Da 
~este perizie risulterebbe.. 
li ,infatti gravi responsabi
sotà dei dirigenti e del per
callaIe medico e paramedi
ti ~elI'istituto, nelle mor
te di una sessantina di de
ed n~ti, avvenute tra il 1970 

ti 1974. 
di IUsulta che i certifica ti 
ti Illorte di questi detenu-

l:, maggior parte dei 
~uall relativamente giova
• ' sono stati redatti per 
tiCollasso cardiocircolato
li o», senza alcuna indica
d~ne delle cause reali del 
Qj chsso. Dalle c'lrtelle cli
ili. c ~ risulta inoltre che 
da°lh di essi erano affetti 
di una particolare forma 
tib.tb~, .curabile con gli an· 
te/ot!Cl, ma che nessuna 
llé a~la era stata tentata, 
III l. ~alati erano stati 
eVi essI 111 isolamento per 
III tiare la diffusione della 

a attia. 
de~ono stati anche citati 
da tcasi di persone colpite 
se umori che sono morte, 
",.llza aver ricevuto alcuna 
-.. ra. 

Falliscono perché non si 
può fermare un movimen' 
to che ha un programma 
preciso da portare avan
li, un metodo di lotta e 
di organizzazione basato 
sulla propria autonomia e 

A Roma, il movimento 
dei disoccupati è ,ancora 
ai suoi primi passi, vi so
no delle difficoltà che 
vanno superate ed è per 
questo che con più acca
nimento il governo lo at
tacca. Inoltre, è molto fa
ticoso il rapporto e il con
fronto con il sindacato che 
con il PCI da un lato per
segue una manovra divi
soria, e dall'altro tenta di 
recuperare il ,movimento 
attraverso fantomatiche 
« leghe dei ' disoccupati» 
che si stanno costruendo 
nei quartieri (con l'impe
gno attivo del PDUP), 
con programmi fumosi a 
base del solito «nuovo 
modello di sviluppo ». 

Ma i disoccupati orga
nizzati di Roma alcune 
cose ce l'hanno già chiare. 

Vogliono continuare ad 
usare il collocamento per 
parlare con gli altri di
soccupati, per fare le as
semblee, per attaccare i 
manifesti, e per fare tut
te le cose che riterranno 
giusto fare. Vogliono la 
liberazione dei disoccupa
ti arrestati, Bardo Seeber, 
Liugi Samale, Francesco 
Janiello e Rosario Nar
della. Vogliono che la po
lizia se ne vada dal collo
camento. Sanno anche che 
i proletari appoggiano la 

"Basta co.n uova e mo.rtadella, vo.gliamo. bistec
che. I ladri rubano. di no.tte, il governo. 24 o.re su 24" 

VENEZIA, 14 - Ancora 
una volta le donne del vil
laggio S. Marco, dopo es
sersi conquistate l'asilo 
per i propri figli, dopo es
sere state al primo posto 
nell'autoriduzione, sono le " 

- protagoniste di una nuo
va lotta in questo quartie
re di Mestre. 

Da tre giorni stanno 
bloccando il supermercato 
contro l'aumento dei prezzi 
in crenerale e contro l'ulte
rio~e speculazione del pa
drone della carena di su
permercati di Ca d'oro . 
Questa iniziativa, nata dal
la rabbia contro la cris-i 
(<< basta con le uova e la 
mortadella, vogliamo le bi
stecche da mangiare» di
ce un cartello appeso pres
so il picchetto del super
mercato) ha reso coscien
ti in primo luogo le don
ne che non ce la fanno 
più a tirare avanti con lo 
stipendio del marito, che 
quotidianamente devono 
fare i conti col bilancio 
familiare, che dtevono lavo
rare di più per far basta
re i soldi. Queste donne, 
avanguardie di lotta, sono 
il punto di riferimento di 

Da tre giorni picchetti alle porte • Una lotta che costa 

tutto il quartiere (pensio
nati, studenti, mariti ope
rai) e riescono a gestire 
autonomamente tutto: i ca
pannelli e il confronto con 
la polizia costantemente 
presente. Hanno chiaro 
che la loro controparte, il 
loro nemico diretto è il 
governo, «i ladri rubano 
di. notte, il governo 24 ore 
su 24 », dice un altro car
tello al picchetto, 

Questa lotta rappresenta, 
,per le donne del villaggio 
S. Marco, un grosso pas
so in avanti sia rispetto 
alle lotte sugli as'ili , che ve
deva come controparte la 
nuova giunta comunale di 
sinistra, sia rispetto a una 
precedente lotta contro i 
prezzi, che aveva visto so
lo nel padrone del super
mercato la controparte. 

'La lotta di o~i contro 
il carovita è, di fatto, una 
lotta generale che per vin
cere ha bisogno di essere " 
generalizzata a tutti i 
quartieri , di coinvolgere 
tu~ri gli - strati sociali, di 
far sentire la sua voce da
vanti alle fabbriche in lot-

ta, affinché gli operai pren
dano e impongano ai Da
droni e ai sindacati lo 
obiettivo dei Drezzi politi
ci. Lunedì 16, le donne an
dranno a un'assemblea stu
dentesca all'istituto Massa
ri, per proporre anche agli 
studenti la formazione di 
un comitato cittadino con
tro il carovita. 

Le difficoltà di questa 
lotta per le donne sono 
enormi: i figli rimangono 
con loro fuori al freddo, lo 
sciopero della spesa com
porta grossi problemi in 
casa, il lavoro domestico 
le costringe ad alzarsi alle 
quattro del mattino per 
essere presenti poi all'ini
zio del picchetto che dura 
tll'tto il giorno. E' su que
sto che bisogna anche co
minciare a discutere tra 
noi donne, a fare chiarez
za, e far sì che la lotta 
non ci costi il doppio in 
termini di lavoro, ma che 
paghi il dopoio creando 'le 
premesse per mettere -in 
discussione e per cambiare 
tutta la nostra vita e il 
nostro ruolo nella famiglia. 

il doppio ma che pagherà il doppio 
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"DEST A,BI- AI . - -I t LETTERE 
LlZZAZIONE" c~mo, un~ prouo~~zl~ne,:pl O . a. ~IA~~s~~2~O DA IGLESIAS LE ST-UD-EN'-TE-SS-E -D~ 
.PREVENTIV A AI .tlmone I carabinieri ' ~I Dalla "Innanzitutto esprimiamo 
~f:fi::AtfÉ~f:lzi~ff:;J,Jli Chiesa e le cosche maflose DC la nostra gioia ... " 
tomatismo elettorale: ci vorrà una 
lotta incredibilmente dura e di mas
sa che deve sapere fin d'ora che ha 
da scontrarsi con le iniziative più 
imprevedibili e più feroci della rea
zione, interna ed internazionale. Al
cuni di questi attacchi sono già chia
ramente avviati, in una linea di « con
troffensiva preventiva" che punta fin 
da oggi, fra l'altro, a preparare le 
condizioni di una « destabilizzazione ». 

Già si intravvede con sufficiente 
chiarezza una dei molti fronti su cui 
questo attacco cammina: in particola
re si assiste ad una impressionante, 
seppure ancora limitata serie di 
« oscuri episodi» che coinvolgono per 
ora tre regioni periferiche, ma che 
potrebbero anche estendersi ad al
tre: la Sardegna, il Trentino-Sudtir% 
e la Sicilia. L'esecuzione dei carabi
nieri di Alcamo e la montatura che 
vi si sta innestando; le operazioni di 
polizia nel centro-Sardegna e con 
molte probabilità /e vicende del se
questro Riccio (deputato DC); /a ri
presa di attentati nell'Alto Adige ed 
in zone limitrofe (Canazei, Asiago) e 
più in generale la riapertura - per 
ora a livello locale - della, questione 
sudtirolese (come documentiamo in 
un articolo a parte) sono altrettanti 
tassf:I!i di un disegno di cui a prima 
vista è difficile riconoscere il filo 
conduttore, ma che indubbiamente è 
destinato a crescere. Si vanno ria~ 
prendo questioni apparentemente 
« vecchie", ta/volfa in tutto o in par
te ' irrisolte, meglio ancora se interna-

. zionalizzabili, Si tratta di situazioni 
nelle quali in passato vi sono state 
lotte, spesso dure e violente, su 
obiettivi fondamentalmente giusti ma 
spesso egemonizzate da direzioni 
apertamente reazionarie o perlomeno 
fortemente eqUivoche; situazioni nel
le quali il dispiegamento di forza mi
litare dello stato è arrivato all'occu
pazione territoriale ed all'imposizione 
di un vero e proprio stato d 'emergen
za. Si tratta di « piaghe » differenti e 
lontane fra loro - la mafia, il separa
tismo, il banditismo, /'irredentismo ed 
autonomismo, nazionalista- o sanfedi
sta che sia - che anche in passato 
hanno aperto ampi varchi all'infiltra
zione ed alla provocazione, di stato 
ed internazionale. 

Chi è che oggi manovra le fila di 
questa ripresa? Senza ombra di dub
bio si può indicare fra i centri di pro
vocazione maggiormente coinvolti la 
Arma dei carabinieri (SID compreso) 
e i servizi segreti dell'imperialismo, 
il BND tedesco in primo luogo; ma 
non basta: ci stà intorno tutta una 
corona di fascisti, democristiani ed 
altri reazionari, nazionali e locali, 

E quali sono gli obiettivi? Tentare 
di aggregare una base di massa alla 
reazione, di « vandee bianche» con
trapposte alla crescente unificazione 
del proletariato, seminare- confusione 
nelle file del proletariato, su dove 
sta la destra e dove la sinistra, su 
quali lotte e quali obiettivi sono giu
sti e quali no, per sabotare la con
quista di un punto di vista proletario 
e la chiarezza sul programma fra le 
masse; innescare una spirale di pro
vocazione e di tensione, contro la 
capacità delle masse di riconoscere 
con sicurezza i propri amici ed j pro
pri nemici e di essere all'attacco, e 
non sulla difensiva; moltiplicare - se 
possibile addirittura con una qualche 
base di massa - i pretesti di inge
renza imperialista,' cercando in que
sto modo di « riequilibrare » i rappor
ti di forza fra le classi, diventati in 
ti di forza fra le classi. 

Noi diciamo che bisogna dare bat
taglia con molta forza, e da subito, 
su questo come su tutti gli altri ter
reni che vedono oggi una ripresa rea
zionaria, anche al di là dei rapporti di
retti ed immediati fra le classi, In 
questa battaglia ci deve stare la 
denuncia sistematica e la contro-in
formazione, il coinvolgimento di tut
te le forze democratiche, uno sfarzo 
preciso per fare chiarezza e per de
finire in modo intransigente i fronti, 
senza cedere un centimetro ·di terre
no alla reazione; ci deve stare un 
forte impegno di lavorare per l'unifi
cazione di questa lotta nei suoi vari 
e molti fronti apparentemente lonta
ni - dalla Sicilia al Sudtirolo - e 
per giocarci tutto il peso dell' iniziati
'va di classe, anche dove la forza 
sviluppata localmente dal proletaria
to non è sufficiente per vincere da 
sola. Ma ci deve stare, soprattutto, 
una forte offensiva di lotta di classe, 
per rafforzare quella linea di demar
cazione e di divisione fra sfruttati e 
sfruttatori che chiarisce tutte le al
tre, sapendo bene che ogni palmo di 
terreno trascurato dall'iniziativa rivo
luzionaria e proletaria verrà strumen
talizzato dalla reazione . 

« Sono un prigIoniero politico". La 
caccia al comlJlnista del gen. Car·lo 
Alberto. Dalla Chiesa e dei suoi anti
terroristi dell'Arma finisce qui, con 
un ult,imo tentativo di aggrapparsi al
la frase di Giuseppe Vesco, uno de
gli assassini confessi de'i due cara
binieri <Ii Alcamo. In qualche misu
ra 'la di'chiarazione del «picciotro", 
(un dinamitardo profession,ista che 3 
anni fa perse una mano per un « av
vertimento al trito lo » fatto per conto 
di gente .che conta; un individuo le
gato mani e pieni - e provatamente 
- ai circoli democristiani) ha un 
senso preciso, al di ,là delle sue mo
tivazioni, dettate da calcolo, autoesal
tazione o più verosimilmente da con
segne ricevute. 

E' un prigioniero politico perché il 
delitto di Alcamo è un delitto politi
co, è un prigioniero politico perché 
ha lavorato nelle mani di cosohe de
mocristiane e reazionarie che con 
A!lcamo hanno messo in cantiere un 
nuovo (o vecchio) .esperimento sulla 
lunga linea sanguinosa della strategia 
della provocazione; un prigioniero 
politico, infine, perché il delitto ha 
innescato una manovra a vasto rag
gio contro le lotte dei proletari sici
liani e le loro avanguard.ie, un « espe
r~mento in vitro» per imprese fu
ture. 

La g'rande occasione è sciupata, la 
notizia dell'arresto rientra in fondo 
alle 'pagine interne dei giornali pa
dronali, si disinnesca ·l'attenzione dei 
benpensanti, e l'omicidi·o - per gli 
inquirenti dellJlsi - diventa un delitto 
comune dai moventi incerti. Tanta di
sattenzione è un vero peccato, perché 
i risvolti politici dell'assassinio, dal
l',arresto in poi, comin:ciano a venire 
fuori davvero. 

Come riportiamo in altra parte, si 
solle'Va la pietra e ne esce un bru I i
chio di ,circoli sanfedisti e di paren
tele mafioso - democristiane. Tutto 
questo non era nel conto di Da,Ila 
Chiesa. A poche ore dal duplice de
litto, il cacciatore di sovversivi era 
sul posto e decretava come e dove 
andavano cercati i colpevol i. Scarta
ta di'sinvoltamente la lotta sorda tra 
le cosche mafiose di Castellammare 
e di Salemi, messa da parte qualsia
si conness,ione con altri cadaveri in
gombranti (l'ex sindaco di Alcamo 
Guarrasi, un consigliere comunale 
democristiano), liquidato ogni riferi
mento ai feroci sequestri consumati 
nell'ambiente del traffico internazio
nale di armi e di droga e imperniati 
sullà zona, i ca'rabinieri davano il via 
a perquisizioni a tappeto fin dalle pri
missime ore, a carico esclusivo dellia 
si·nistra. Primo obiettivo, Castellam
mare. Non si cercavano né gli uomi
ni dena cc famiglia» Rimi né i traffi
canti di «Cosa Nostra» come Ma
gaddio, ma i m iilita nti di Lotta Conti
nua. Subito dopo era la volta delle 
avanguardie di lotta del Belice e dei 
compagni di Catania. 

A Catania H fiuto di Da.lla Chiesa 
anticipava di poche ore l'irruzione 
nelle case dei rivoluzionari, il comu
nicato del «Nucleo al'mato III Sici
lia» che «rivendicava» l'attentato. 
Una sigla né sconosciuta né equivo
ca: si tratta degli stessi fascisti che 
avevano già emesso un altro «co
municato» s'copertamente provoca
torio, redatto con la stessa macchi
na da scrivere usata dallo squadrista 
Bono per rivendicare la strage del
l 'ltaliws. 

Poi era la volta di Messina'. Qui i 
carabinieri irrompevano neHe case di 
militanti di Lotta Continua, del PDUP 
e del PCI subito dopo il tentativo da 
parte di «ignoti» di impossessarsi 
delle chiavi di impianti della locale 
sottostazione elettrica . Nel Troapane
se le indagini ignoravano i traffici di 
armi e di droga che trovano nella zo
na un loro ganglio fondamentale, co
sì come i retros'cena fascisti del se
questro Caruso, ma puntavano dirit
ti ancora una volta sulle avanguardie 
del proletariato. 

Infine Cini'si, dove la fretta del 
generale ometteva formalità super
flue, come man<lati di perquisizione e 
redazione ,di verbali. Perché Cinisi? 
Perché in questo centro prospera una 
comunità reazionaria particolarmente 
efficiente, diretta da Maltese, fon
data ancora una volta sull traffico de
gli stupefacenti e sulla lupara di Gae
tano Bada/amenti, rimesso in libertà 
(ima questo non ha suggerito niente 
ai carabinieri) alla vigi,lia del delitto. 

C'è stata una logica nella scelta de
gli obiettivi da colpire. In primo luo
go, certamente, intimidire i reparti 
più avanzati della lotta di classe e 
di,staccarne l'avangual'dia dalle mas
se, ma anche intervenire con lo stru
mento della provocazione di stato in 

appoggio alla del inquenza fascista e 
mafioso-democristiana dove il fron
teggiamento tr.a le forze rivoluziona
rie e la reazione è più acuto, un cc av
vertimento mafioso» anche questo, 
che ha sostituito la rappresaglia lega
le all'agguato privato e fuorillegge. Un 
«esperimento in vi:tro n, dicevamo; 
una prova genenale che ha voluto 
collaudare la capacità dei corpi ar
mati e della loro punta di ,lancio, i 
carabinieri, di creare situazioni di 
« destabilizzazione n nelle aree rite
nute più sensibili. Le prove sono de
stinate a moltiplicarsi con la radica
;Iizzazione dell'antagonismo sociale, e 
non solo in Sicilia. 

Già in questa occasione sono sta
ti messi in campo strumenti più com
piessi dei nuclei di Dal,la Chiesa, sia 
a livello giudiziario con gli arresti e 
le denunce di operai e sindacai isti, 
sia a livello terroristico con la ripre
sa dello squadrismo fascista al di là 
dello stretto. I precedenti sono da
ti dal separatismo e dal banditismo 
del dopoguerra, alla stretta libertici-

da di Fanfani in occas ione dell'inva
sione USA del Libano, fino al «Boia 
chi molla •. Sono dati anche gli ' uo
mini giusti, quelli dell'intreccio tra 
mafia democristiana, padronato nero 
e fascisti, e quelli delle istituzioni co
me il genera'le Dalla Chiesa. 

Sulla direzione c'he deve gestire 
questo disegno e sui vantaggi di po
tere che implica, la lotta tra le co
sche è aperta e l'indagine di Alca
mo le ha già rivelate opponendo Dal
Ia Chiesa a Mino ed entrambi al Vi
minale. 

Per ora Dalla Chiesa è stato in 
sella: il trascorso comando dei cara
binieri di Palermo, la mancata cattu
ra di Liggio , Ila gestione dell'affare 
Verzotto, lo stato d'assedio dopo lo 
omicidio Scaglione, la repressione 
contro i giovani terremotati del Be
lice che rifiutavano la leva, lo quali
ficano nell'isola; la strage di Ales
sandria, la caccia alle Brigate Rosse , 
il linciaggio di giudici democratici , 
completano i 'suoi titoli di merito a 
livello nazionale. 

Innanzitutto espnmlamo 
la nostra gioia per il fat
to che le studentesse 
per la prima volta hanno 
partecipato il 4 febbraio ad 
una manifestazione in mo
do organizzato, dietro lo 
striscione sull'agibilità po
litica nella scuola, scan
dendo slogan sui costi ma
teriali della scuola, sulla 
selezione, per la cacciata 
di ogni governo democri
stiano, sull'aborto e sulla' 
condizione della donna. 
Quest'anno nella nostra 
scuola molte cose sono 
cambiate: si è capito fino 
in fondo a partire dalla 
organizzazione per delega
ti di classe che ci siamo 
date, che la democrazia e 
il programma si decide 
dalla base, dai bisogni e 
dalle esigenze che colletti
vamente esprimiamo. Quel
lo che noi oggi diciamo è 
che attraverso l'prganizza' 
zione per delegati di clas
se attraverso la conquista 
di spazi politici all'interno 
della scuola, dobbiamo su
perare la contraddizione 
che oggi esiste tra i mo
menti di esplosione delle 
lotte con manifestazioni in 
piazza e l'incapacità den
tro la scuola di smantella
re i meccanismi della sele
zione e della repressione, 
su cui si fonda il ricatto 
di una scuola borghese e 
classista. La cosa più imo, 
portante oggi è ritornare 
nelle classi e riprendere 
dalla base l'inizia ti va, sa
pendo arti:::olare forme di 
lotta per classe o per cor
so contro questo o quel 
professore reazionario, che 
ogni anno boccia tantissi
mi studenti. Importante è 
oggi saper dare una alter' 
nativa a quelli chc vo' 
gliono cambiare il bisogno 
di venire a scuola per di
scutere collettivamente, 
sulla nostra condizione di 
donne, di figlie, di futu
re disoccupate sulla fami
glia, sul sesso, sul tempo 
lìbero, sulla musica ecc. 
Quest'anno abbiamo avuto 
l'esperienza di un corteo 
interno che noi crediamo 
sia riuscito, nonostante la 
indecisione e l'insicurezza 
di molte studentesse che 
sono rimaste a far lezione, 
abbiamo parlato con loro, 
avevano gli stessi nostri 
problemi , criticavano solo 
la spontaneità dell'inizia
tiva portata avanti la mat
tina dagli stessi delegati. 
Ma' ora siamo tutti coscien
ti della rabbia, della spon
taneità ma soprattutto del
la volontà di tutti gli stu
denti di dire basta alla 
repressione, alla discrimi
nazione alla selezione con
tro i singoli studenti e 
contro tutto il movimento, 
siamo ancora coscienti 

CISTERNA ' (LT) 
COMIZIO 

Domenica IS ore 10,30 
nella piazza del Comune, 
comizio su: situazione po. 
litica, governo, lotta pro
letaria. Parlerà il compa
gno Paolo Ramundo. 

DOPO G'lI ATTENTATI FIRMATI ({ NUOVO FRONTE SUDTIROLESE» 

Il SID e Strauss riaprono 
la questione dell' Alto Adige 
Provocazione di stato, vandeà bianca locale e manovre imperialiste lan
ciano una ({controffensiva preventiva» contro un governo di sinistra in Italia 

BOLZANO, 14 - Con · 
uno stillicidio di attenta
ti, per ora di dimensioni 
assai modeste e, per così 
dire, artigianali, si sta ri
presentando in questa pri
ma metà di febbraio il 
« terrorismo» nel Trentino 
(Canazei) e nei Suutirolo 
(fori di proiettile a varie 
sedi di sinistra a Bolza
no). Finora la stampa ha 
dedicato relativamente po
ca attenzione a questa ri
presa di attentati, firmati 
«Nuovo fronte sudtirole
se» (che tuttavia scrive i 
suoi messaggi in italiano 
invece che in tedesco); ma 
non c'è alcun dubbio ch'e 
si tratti dei primi sinto
mi più vistosi di una « e
scalation » di provocazione 
e di trame reazionarie de
stinata ad assumere sicu
ramente una grossa im
portanza e non certo di di
mensione solo locale. 

Diciamo subito che que
sto «Nuovo fronte sud ti
rol'ese» che si è fatto no
tare con un ordIgno getta
to contro una caserma dei 
carabinieri a Canazei, in 
tutta questa trama è quan
to di meno sudtirolese ci 
sia. Per intenderei meglio: 

se questo « fronte» avesse 
agito, mettiamo, contro la 
caserma dei carabinieri di 
Alcamo in Sicilia, si sa
rebbe chiamato «brigate 
rosse» o qualcosa di ana
logo, e la comune matri· 
ce rimanda al SIn prima 
che ad ogni altra forma
zione fascista locale o na
zionale. Ciò non vuoi di· 
re, però, che non ci sia 
nel Sudtirolo come in al
tro'! zone periferiche e tra
dizionalmente « difficili» 
(p. es. in Sardegna ed in 
Sicilia, forse presto anche 
in Calabri;!.) un terreno 
particolarmente fertile e 
predisposto alle macchina
zioni d'ella provocazione di 
stato, che di fronte ad una 
ormai ravvicinata prospet
ti va di un governo di si
nistra si fa più viva e più 
inventiva che mai. 

Nel Sudtirolo una serie 
di recenti fatti ha prepa
rato il terreno. Il più im
portante sono senz'altro le 
esplici te dichiarazioni del 
senatore Peter Brugger, 
rappresentante. della SVP 
(partito popolare sudtirole
se) a Palazzo Madama, che 
chiariscono bene dove si 

mira; diceva, questo sena
tore formatosi nella 
« Wehrmacht ", che in caso 
di avvento dei comunisti 
al governo in Italia, il Sud
tirolo avrebbe chiesto la 
realizzazione dell'autodeter-
minazio!lc con cons't"guente 
pas"aggio all'Austria. 

Era un chiaro avverti
mento che la SVP scende
va in campo e mobilita
va tutte le sue forze con
tro l'ipotesi di un gover
no di sinistra. Ed infatti 
domenica 8 febbraio a Bol
zano si è S\'olto il primo 
convenllu dedicato ai « la
voratò~ri dipendenti nella 
SVP» (l'analogo della «DC 
lavoro») in cui alcuni rap
presentanti del partito han
no annunciato che «non 
esiteranno ad imboccare -
se necessario - un'altra 
volta la strada di Castel
firmiano », richiamando 
- sotto forti applausi - ]' 
iniz;io della lotta au tono
mista, rappresentato da 
una manifestazione di 
massa nel 1957 a Castel
firmiano. 

Per comphetare il quadro 
bisogna ricordare che già 
da qualche tempo l'inte
resse per le vicende sud-

tirolesi degli' ambienti ba· 
varesi dii Strauss, tradizio· 
nalmente assai «vicini» ai 
dirigenti reaziop.ari sudti
rolesi, è apertamente au
mentato, con frequente 
scambio di visite, di de
legazioni, di raduni, ecc.; 
che ai funerali di Geor
ge Klotz, uno degli espo
nenti più equivoci del 
« terrorismo » sudtirolese 
morto due settimane fa nel 
suo esilio austriaco (da 
molti anni sospettato di 
connivenze con i servizi 
segreti italiani, oltre che 
tedeschi), erano presenti 
molti fra i più significati
vi rappresentanti della 
SVP ed una m'llssa di ol
tre tremila sudtirolesi ed 
alcuni trentini; e che il 
testo del messaggio del 
« Nuovo fronte sudtirole
se» diceva « no ai terro· 
ni, no ai fascisti, no ai 
comunisti, W Klotz », dopo 
aver attaccato il sindaco 
di Bolzano (moroteo), reo 
di avere temporaneamen
te {( ceduto» alla lotta per 
la casa degli occupanti del
le c.d, casette «semirura
li» a Bolzano, 

(Continua) 

della ideologia an tifemmi
nista che passa attraverso 
gli studenti nella forma di 
repressione den tro la scuo
la. 

Quel giorno a scuola si 
sentiva solo un boato: «a
gibilità politica dentro la 
scuola », alla faceia di quei 
professori reazionari che 
lentavano di passare in 
mezzo al corteo per inti
midirci. Sono state tutte 
le studentesse per la pri
ma volta a rompere con 
certi schemi, imponendo 
forrp.e di lotta incisive per 
respingere l'autoritarismo 
ra repressione e la mi
naccia della preside che in
tendeva riunire nostri ge
nitori per usarli strumen
talmente contro di noi. E' 
giusto che momenti come 
questi debbano ripetersi 
in moqo più organizzato, 
affinché raccolgano i con
tenuti generali espressi da 
tutto il movimento degli 
studenti nella zona e a li
vello nazionale. Attualmen
te stiamo preparando una 
rappresen tazione teatra
le sull'aborto e sulla con
dizione della donna. Ma 
l'obiettivo che ci stiamo 

ponendo è di andare nei 
quartieri a parlare con l, 
donne prole tane, parlare 
della nostra esperienza di 
donne per aprire il dibat, 
tito sulla lotta per un 
corso di educazione sessua, 
le autogestito a scuola, per 
i consultori ginecologici 
nei quartieri e nelle scuo. 
le, Intendiamo inoltre co. 
stituire c0mitati di disoc. 
cupati a scuola, fra le stu. 
dentesse del IV anno che 
cos tituiscano un punto di 
riferimento per le disoc, 
cupate, 'e per le maestre 
che vi sono in zona. Ne. 
gli obiettivi sul'occupazio. 
ne che ci siamo date in
dividuiamo centrale lo svi
luppo della scuola a tem 
po pièno nelle elementan 
e nelle medie inferiori e 
il potenziamento dei servi. 
zi sociali delle scuole ma· 
terne, degli asili nido nei 
quartieri proletari, la vali· 
dità del nostro' diploma co. 
me assistenti sociali e il 
sussidio di disoccupaziom 
ai giovani in cerca di pri· 
ma impiego. 

Le studentesse del 
magistrale di Iglesias. 

(Cagliari) 

Dal sostegno della lotta 
al sostegno del partito 

In merito alla questione 
del finanziamento degli or
ganismi di massa e della 
nostra organizzazione, noi 
compagni della cellula di 
Lotta Continua degli auto· 
ferrotranvieri vorremmo 
dare un 1I10stro contributo 
a questa discussione rac
contando come questo pro
blema si è posto e come è 
stato affrontato. 

Innanzitutto occorre di
re che fin dall'inizio il sin
dacato si è opposto in ma
niera frontale alla nostra 
lotta accusandoci di cor
porativismo e di qualun
quismo e cercando di scre
ditarci in ogni modo verso 
i proletarj_ 

Qliesto atteggiamento del 
sindacato ei ha imposto di 
affrontare subito e concre
tamente il problema del fi
nanziamento della nostra 
lotta. 

Nelle assemblee nei ca
pannelli il problema di chi 
pagava i manifesti, i vo
lantini è stato posto e ri
solto con l'impegno di tut
ti ad autofinanziaTe la 
lotta. 

Abbiamo detto chiara
mente che la nostra orga
nizzazione non poteva reg
gere il peso economico del
la lotta e che in ogni caso 
dovevano essere i lavorato
ri, protagonisti in prima 
persona, anche in questo 
settore. 

Il cordone sanitario che 
sindacati e partiti hanno 
tentato di stendere ci ha 
costretti a rispondere mas
sicciamente anche a livel
lo finanziario per propa
gandare sul piano cittadi
no i contenuti di questa 
lotta. 

L'impegno nella sotto
scrizione è cresciuto man 
mano che la lotta diventa
va più dura, e questo im
pegno ha un maggior si
gnific3lÌo in quanto la sot
toscrizione coincideva con 
le decine e decine di ore 
di sciopero fatte e con la 
conseguente perdita di 
soldi. 

Un altro episodio impor
tante è stata la preparazio
ne della manifestazione a 
Roma. Il problema del 
mezzo per andare a Roma 
è stato risolto imponendo 
all'azienda la concessione 
gratuita sia di 3 autobus, 

sia della nafta. 
A questo punto pensia· 

mo sia utile parlaTe del 
ruolo che Lotta Continua 
ha avuto in questa lotta, 
E' stato un ruolo egemone 
sin dall'inizio in quanto 
sono stati i compagni di 
Lotta Continua ad iniziarla 
·con un lungo lavoro di 
massa. Ciò ha contribuito 
al nostro radicamento in 
questa situazione, ha fatto 
crescere politicamente e 
numericamente la cellula 
di Lotta Continua, ha fato 
to assumere alla nostra 
organizzazione e ai nostri 
compagni un ruolo di di· 
rezione politica. 
_ Ci siamo posti anche il 
problema di iniziare la sot
toscrizione per il giornale 
e la nostra organizzazione, 

La difficoltà principale 
. era da ta dalla scarsa pl} 
lirticizzazione esistente tra 
i lavoratori, ma la sottl} 
scrizione ha dato un otti· 
mo risultato raggiungendo 
anche lo scopo di far CI} 

nascere sempre più e se~' 
pre meglio la linea politl' 
ca di Lotta Continua. 

Ed è stata sempre una 
sottoscrizione di massa 
che ha coinvolto ogni volta 
dai 100 ai 150 lavoratoil, 
vale a dire oltre il 50% de· 
gli operai della gestione 
governativa, , 

Il modo di raccogliere ,I 

soldi è abbastanza sempli· 
ce: il 5 del mese giorno di 
paga i com'pagni della cel, 
lula si organizzano a tur' 
ni per stare tutto il gio~' 
no alla Banca dove si di' 
stribuiscono le buste, e 
qui si chiede ad ogni ope· 
raio di sottoscrivere per 
Lotta .continua. 

Questa volta unitarnen' 
te alla sottoscrizione ab
biamo fllltto la diffusione 
del giornale dentro la 
Banca; poco dopo il diret· 
tore ci ha fatto caCCiare 
via e un impiegato ha colli' 
mentato «Lotta ContinU~ 
fa paura nel tempio de 
capitale ». 

Saluti comunisti. 
La cellula " 

degli autoferrotranvieri 
di Pescara , 

Nell'ultima sottoscriZIO
ne del 5 febbraio abbiaJll~ 
raccolto- L. 97.000, di dU; 
6.750 dalla vendita . e 
gioTnale, fra 102 operaI. 

--------------------------------------------~ 

Iglesias - Le rivincite 
dell' un. Moro 

Anche a Iglesias la rea
zione non poteva mancare 
all'appuntamento. Tra po
chi giorni, alla ,fine di feb· 
braio, venti compagni sa
ranno processati sotto la 
accusa di aver disturbato 
un comizio e di aver strap
pato dei manifesti. A que
sto processo si arriva do
po una disinvolta unifica
zione di due diversi pro
cedimenti, ad opera del 
magistrato De Angelis, già 
noto per sentenze contro 
scioperi articolati: il « di
sturbo» del comizio del
l'onorevole Moro che do
veva tenersi a Iglesias du
rante la campagna per il 
referendum, e l'aver strap
pato dei manifesti del si. 

A Iglesias la DC aveva 
mandato Moro. Sfortuna 
volle che il suo comizio 
seguisse di poco quello te-

nuto con forte partecipa· 
zione popolare da Lotta 
Continua. Quando il propa· 
gandista del sì era monta· 
to sul palco, molto d~mo
craticamenle ùna pIazza 
piena di migliaia di perso: 
ne gli aveva tolto la Pa 
rola. A Moro non era r~ 
stato che abbandonare I. 

c a m p o ripromettendoSI 
vendetta. Non gli ve~: 
dalle urne, né il 12 magg!e' 
né un mese dopo alle e -
zioni regionali in S,ardts 
gna, né tantomeno Il '0' 
giugno quando la prOVI 
eia di Ca'gliari è diventata 
la prima provinci~ r.os~ 
di tutto il sud. Cl npf a 
va ora, contro lO ~omp; 
gni di Lotta Conttnua 'o 
altri 10 del circolo Mardi 
Lupo, con il sostegno ai 
un processatore di op~r o~ 
Non gli deve andare e 
neppure stavolta . .... 
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Il cammino dell:a lotta 
A CHI PIACE IL GOVERNO 

DELLA MALAVITA? 
La crisi di governo_ si" è risolta con un mono

colore Moro formato da tutti i corrotti, gli ame
ricani, i bancarottieri ed i mafiosi; una sfida 
aperta intollerabile, dopo gli ultimi scandali del
la CIA, della Lockheed, della Boeing, della Com· 
missione Antimafia. Le trattative per i contrattì 
dei metalmeccanici, edili, chimici, lavoratori del 
trasporto aereo sono fierme da almeno un mese 
davanti a dichiarazioni reazionarie di tutto il 
fronte padronale: uno di essi, Mario Corbino, 
presidente dei piccoli industriali è arrivato a 
dire che gli aumenti salariali loro non li con· 
cederanno mai e anzi che bisognerebb~ «rrrette
re in galera» tutti i sindacalisti che ostacolano 
i profitti delle multinazionali. La svalutazione 
della lira si accompagna ad una nuova ondata 
di aumenti dei - prezzi e ad un nuovo i111!pulso 
alla recessione industria}e, guidata apertamente 
dagli USA. Quali sono le reazioni a questo stato 
di cose? I sindacati di categoria non pensano 
nemmeno di interrompere le trattative e di 
chiamare alla lotta generabe; le confederazioni 
si dicono sostanzialmente d'accordo con il piano 
di Moro e propongono la liquidazione rapida 
dei contratti e la politica dei redditi; il PCI e 
il PSI -chiudono tutti ~ due gli occhi davanti 
alla CIA, alla Lockheed, alla Boeing, alla ma
fia per garantire la vita al nuovo governo. 

In compenso il PCI si lancia in una pesantis· 
sima campagna contro le lotte operaie quando 
queste dimostrano la volontà di vincere e la 
boHa di « provocazione", «esasperazione ", «dis
sennatezza", quando non peggio; ' le confedera
zioni sindacali, visto che i comizi che fanno 
fare ai democristiani (Storti) e ai repubblica
ni (Vanni) sono fischiati ogni volta di più, pro
pongono due alternative: o non fare più comizi 
o « prevenire» il dissenso con il servizio d 'or
dine. Sembra dunque che ci sia un ampio ac· 
corda: 'peccato che non si tenga conto degli O')Je
rai, dei disoccupati, degli studenti, dei soldati e 
delle donne. 

IL GOVERNO NASCE 
NEL SANGUE 

LUNEDI ' 9 FEBBRAIO - A Milano continuano 
le occupazioni delle case private sfitte e degli 
stabili sui quali i costruttori vogliono speculare, 
a Palenno blocchi stradali nel quartiere Borgo 
Nuovo contro tentativi di sfratto ed aumenti del
le bollette della luce. Moro forma il governo: 
nasce nel sangue, con un camionista artigiano, 
Bruno BaldelIi, comunista, assassina to a Pesaro 
da un crumiro durante lo 'sciopero nazionale de· 
gli autotrasportatori. -

MARTEDI' lO FEBBRAIO - Trecento operai 
di piccole fabbriche di Milano, licenziati, occu· 
pano la Regione Lombardia; il presidente della 
Regione GoHari (DC) sfugge ridicolmente, gli 
operai gli ricordano che non -hanno voglia di 
scherzare e ottengono che si pronunci contro 
gli sgomberi delle piccole fabbriche occupate. Tut· 
te le forze polritiche emettono un comunioato di 
condanna contro gli operai (con l'eccezione di 
Democrazia Proìetaria). 

In tutta Italia scioperano gli studenti. A Torino 
300 studenti professionali entrano dentro il prov
veditorato per imporre al provveditore le loro 
richieste. La FGCI si schiera davanti al portone. 
Poi interviene la polizia con lacrimogeni e ca· 
riche. 

-

A RO!11a, al termine di un corteo iI cartello 
di forze che ha indetto lo sciopero provoca in
cidenti in piazza Navona contro i compagni dei 
CPS. La giornata di lotta era stata indetta da 
FGCI, FGSI, PDUP, AD, GA; Lotta Continua, che 
non aderisce al «cartello", partecipava allo scio· 
pero autonomamente. I fatti di Roma e di 
:Torino servono a queste forze per scatenare un 
attacco a base di comunicati contro Lotta Conti
nua, accusata di creare incrdenti neHe manife· 
stazioni studentesche ed operaie. Gli stessi toni 
vengono ripresi dalla TV, e da tutti i giornali. 

SCIOPERO GENERALE 
AD AVOLA 

Secondo giorno di governo monocolore; . i mi
nistri affondano negli scandali, ma la loro giu
stizia non si ferma: il segretario delila. Camera 
del Lavoro di Avola viene arrestato al termine 
dello sciopero generale di Siracusa; ignobile 
montatura contro il segretario della Camera del 
Lavoro di Civitavecchia; Forlani continua gli ar
resti dei soldati. 

A Marghera operai della Fertilizzanti, Meta]
lotecnica, Gali'leo, Italsider fanno scioperi improv
visi e bIIocchi stradali. 

I MINISTRI DEGLI INTERNI 
MERCOLEDI' 11 FEBBRAIO - Sciopero gene

rale ad Avola per la liberazione del segretario 
della CDL; sciopero alla Magneti di Milano per· 
ché la direzione non vuole pagare il salario in
tero: un corteo di operai va in direzione e i soldi 
vengono fuori; al ritorno un'inqualificabile epi-

sodio: una squadra dì quaranta burocrati del PCI 
va nelle officine alla ricerca degli «operai autono· 
mi ». Il giorno dopo arriveranno lettere di minac
cia di provvedimenti della direzione. 

A Pesaro una grande folla segue i funerali di 
Bruno BaIdelli_ A Torino i fascisti assaltano il 

. picchetto davanti al palazzo universitario dove si 
svolgono le elezioni, ccm molotov e biglie di ac· 
daio. La pdlizia sta a guardare, i compagni 'li cac' 
ciano, li puniscono severamente. Uno 'resta per ter· 
ra ed è arrestato daNa polizia: è Andrea Mag
giora, mis.sino, figlio di un industriale dolciario. 

Nel governo, tra i vari- corrotti, Si scatena la 
Iiissa. Gui non vuole la poltrona di ministro e si 
ri'serva di. rilprenderla non appena sarà insabbiato 

• I 

lo scandalo çhe ,lo ;rigual'da. An suo posto viene pro
posto Forlani, ma r·i fiuta; alla fine si sceglie Coso 
siga, uomo ,tutt'altro che pulito: coinvolto nel 
S'IFAR, sottosegretario aNa difesa proprio men
tre si svolgono i traffici Lock1heed; ma intanto 
il ministero degli interni prosegue ila sua opera: 
nel giro di quarantotto ore la polizia e carabinieri 
ammazzano .quattro giovani a posti di blocco; non 
si -giust ificano nemmeno, c'è una legge Rea'le che 
li protegge. 

II direttivo FLM annuncia quattro ore di s'cio
pero prima del 19 febbraio; le trattative sono fer
me ma di 'rompere non ci pensa nessuno. 

GRANDI SCIOPERI ALLA FIAT 
GIOVEDI' 12 FEBBRAIO -'- Grandi scioperi 

alla Fiat Mirafiori e a Rivalta. I cortei gridano 
slogan contro il governo, la CIA, per il contratto 
e gli aumenti salari3\IL AU'Autobianchi di Desio 
~Milano) gl~ O')Jerai scacciano la poliZJia. Alla Mon' 
tOOison di Novara viene bloccata la palazzina de· 
gli impiegati per tuuta una giornata. Vici-no a Si
racusa 250 operai della SAMAC (Mon t edisqn) oc
cupano il comune per il posto di ,lavoro sicuro_ 

A Catania un grande sciopero generale con lè 
operaie -dell'Ates in prima fi'la_ Compatto sciope· 
ro e migliaia alla manifestazione all'Aquila. 

Lacrimogeni contro gli occupanti delle case a 
Tivoli (Roma); cariche contro gli occupanti delle 
case a Napoli. 

A TorlDo migliaia di .. tudenti, guidati dalle 
scuole .professionaLi, in corteo antJifascÌlSta per la 
città; la riuscita del lo -sciopero è superiore a tutte 
le previsioni. 

COME ERANO GIUSTI 
I FISCHI A STORTI! 

Le confederazioni sindacali fini-scano il loro di· 
retNvo; viene approvata la relazione di Storti, un 
appoggio a.1 governo e la proposta di liquida·re 
completamente i contratti. Poche vooi di dissenso. 
Anche la corrente di Scalia (CIA) approva la ri· 
soluzione. 

VENERDI' 13 ·FEBBRAIO - II minisuro di po
liz,ia Cossiga si presenta al paese: quattro disoccu' 
pati di Roma sono arrestati vicino al collocamento, 
durant~'lla 'manifestazione attaccata selvaggia
mente Ha polizia. I carabinieri attaccano un pic
chetto a mezia e feri-scono gravemente una ope
raia. Semp a Roma la polizia spara sui compa
gni che dis&ibuiscono volantini antifascisti. 

I ferrovieri di Milano indicono uno sciopero 
per il 19, per ventiquattro ore. I lavoratori dell' 
Itavia di Ciampino scioperano contro l'attacco 
all'occupazione. Alla Fiat scioperi di squadra e re-
parti per i passaggi di categoria e scioperi com
patti a Stura per i-l contratto. 

Un'altra settimana si è chius'a ed ancora una 
volta ha visto una grande forza operai;;t in campo: 
vuole gli aumenti salariali, il blocco dei licenzia· 
menti, il ribasso dei prezzi, la cacciata dei governi 
nc e un governo delile s'iinistre. La grande forza è 
chiara a tut-ti, e molti ne hanno paura: il governo 
iÌn primo luogo, che sa di non poter dura,re; le 
confederazi.oni sindacali che non possono dire 
che i loro cedimenti sono giustifiicati dalle debo
lezze della ola'sse operaia (e allora dicono aperta
mente di opporsi alla vonotà operaia anche a 
rischio di « scollature profonde »). 

, 

ACQUI TERME· Espropriano 

i contadini . Chiudono un occhio 
per le terre del vicesindaco e 

della Saint·Gobain 
ACQUI TERME, 14 - I 

contadini di San Defenden
te, la zona più proletaria , 
della peri,feria di Acqui, 
quando sono apparsi a 
marzo i carrelli che an
nunciavano l'applicazione 
della 167 nelle aree in cui 
ci sono i campi di 22 
famiglie contadine, hanno 
Fatto ricorso -all'ammini
strazione comunale ed al
la -Regione. 

Dopo i soliti rimpalli di 
responsabilità il piano re
golatore generale è stato 
approvato dalla regione 
rossa e dalla giunta rossa 
senza tener presente le a
biezioni sollevate dai con
tadini, che si vedevano tol
ta la loro possibilità di 
sopravvivenza. 

Va spiegato che n ella zo
na ci sono _ 150.000 metri 
quadrati in mano alla spe
culazione edilizia, 15.000 
metri quadrati in mano 
ad agrari, c'be sono tenu
ti incolti. Inoltre ad Acqui 
ci sono 3.600 vani sfitti e 
nella zona di San Defen
dente, 20 alloggi Gesc.al 
assegnati con metodo clien
telare in subaffitto, e che 
a 200 metri dalla zona, la 
terra di Benzi, costruUore 
edile, viene venduta a 5 
mila lire il metro quadra-
to. -

Il - comune già una vol
ta ha cambiato la destina
zione di grosse aree: accet
tando il ricatto della Saint
Gobain, proprietario della 
vetreria Borma, mentre 
non è disposta a fare al
trettanto per l'interesse 
d ei contadini. 

I contadini hanno due 
proposte: che vengano usa
te Le aree 167 della zona 
Santa Caterina di proprie
tà dell'avvocato Piola, pro
mettendo addirittura di 
farsi carico delle urbaniz-

zazioni se questa proposta 
[asse stata accettata. 

La risposta è invece ve
nuta il 10 dai tecnici degli 
IACP che sono venuti a 
prendere possesso dei ter
reni. La capacità di orga
nizzarsi dci contadini, con 
le mogli e i figli ha im
pedito che entrassero nei 
terreni anche quando sono 
tornati accompagnati dai 
carabinieri. 

L'esproprio v~ a colpire 
tutti i terreni più fertili 
della zona, coltivati in 
gran parte ad orto, per la 
miseria di 200 lire al me
tro quadrato. « Questo è 
peggio del fascismo anche 
se si chiama democrazia» 
- ci dice un contadino -
« avevo due campi, prima 
me ne hanno preso uno ed 
ora mi prendono l'altro; 
così difendono l'agricoltu
ra! Siamo andati a « La 
Stampa " ma 10,0 sono 
venduti ai padroni, e que
ste cose che abbiamo detto 
a voi non le scrivono; han
no invece scritto una serie 
di balle su telefonate ano
nime a Piola che ,nessuno 
ha mai fatto. Vogliamo an
dare fino in fondo e orga
nizzarci in difesa della ter
ra che per noi rappresen
tano l'unica possibilità di 
sopravvivenza ». 

Un operaio dellà Borrna 
in CI a zero ore, con 
prospettiva di licenziamen
to, che vede sottratti da 
questi provvedimenti i ter
reni che aveva nella zona 
viene così a perdere con
temporaneam'ente bcn due 
posti di lavoro. 

Intanto i proletari del 
quartiere di San Defenden
te hanno dimostrato la 
chiara intenzione di mo
bilitarsi con i conta'dini e 
di imporre al comune l' 
abbandono di questo pro
getto antipopolare. 

TOLENTINO (Macerata) 

Alla Nazzareno Gabrielli « o- gli 
straordinari o niente asilo )) . Gli ope· 
rai rispondollo con l'occupazione 

TOLENTINO (Macerata), 
14 - 280 operai di una 
delle maggiori pelletrer ie 
italiane, la Nazzareno Ga
brieUi, hanno indetto ie· 
ri un'assemblea permanen
te nella fabbrica occupano 
dola di fatto. La decisione 
è venuta dopo un mese di 
lotta dura con più di 25 
ore di _ scioJ?,.ero selvaggio 
e articolato e con una 
massiccia partecipazione a 
tu tte le grosse scadenze 
fino a que lla di Firenze. 
L'obiettivo è l'applicazione 
del contratto dei pellet
tieri aperto sulle 30 mila 
lire ed un nuovo inquadra-
mento. _ 

A questo, si aggiungono 
gli obi~ttivi del rientro de· 
gli appalti, contro il dc· 
centramento; della requi
sizione da parte del- comu
ne dell 'asilo nido coll'ega
to alla fabbrica di cui ora 
il padrone vorrebbe di
gfa·rsi. Questi infatti ha 
mandato a dire alle ope
raie : « L'asilo ve l'ho fat
to pe rché facevate gli 
straordinari' adesso, che 
non c'è più collaborazione 
familiare me lo ripren
do! ". 

La Nazzareno Gabrielli, 
che ha imboccato la strada 
della lotta dura, è una 

. fabbrica che per lunghi 
anni è stata sempre as
sente dall'iniziativa ope
raia. Lo straordinario, il 
lavoro notturno erano la 
pratica della maggioranza, 
in prevalenza donne e 
operai di -provenienza con
tadina, ed U rapporto con 
il padrone si era sempre 
risolto con la «compren-

UDINE 

sione ,,_ 
Quest'anno invece accan

to alle lotte dei metalmec
cani ci, accanto all'entrata 
in campo di altre piccole 
pelletterie come ' la Laide, 
la Sciaman, ' la Venditti , 
che si stanno organizzan
do, dopo un avvio incerto 
e forzato da picchetti di 
operai esterni, la classe 
operaia della Gabrielli si 
è mossa. Da una settimana 
non si faceva più un'ora 
di straordinario, e le ope
raie non timbravano nem
meno più le schede di pro
duzione che il padrone 
aveva introdotto come rap
presaglia ai primi sciope
ri. L'amministratore Pas
sini, riLlgia to nella Confin
dustria milanese con Bucci 
e Balestra, gli altri due 

- grossi padroni del settore, 
ha tentato di far trasferi

' re alcuni macchinari dalla 
fabbrica ed ha minacciato 
di smobilitare e dividere 
gli operai, puntando ad un 
ulteriore e feroce decen
tramento pur di non con· 
cedere nulla_ E' da qui 
che è nata l'occupazione 
di ieri ed i presidi conti
nuati davanti alla fabbrica 
che andranno avanti sa· 
bato e domenica. 

Per g li operai di Tolen· 
tino e di tutta la provin
cia di Macerata questa lot
ta è importantissima, non 
solo è il segno di una ten
denza all'indurimento del
le forme di lotta, ma rap-

' presenta la scesa in cam
po di settori consistenti, 
molto spesso le donne, di 
classe fino ad oggi assen· 
ti completamente. 

Il CdF ~ella Degano per le 35 ore e 
le 50.000 lire· La FLM vuole smentir· 
lo, il padrone licenziarlo 

UDINE, '14 - Sono 30 
gli operai che da 5 giorni si 
sono « accampati " attorno 
al falò davanti alla fabbri
ca, perché padron Degano, 
dopo aver accolto tutte le 
richieste della vertenza 
precedente e firmato l'ac
cordo, al momento di pa
gare gli operai e di dare 
loro ciò che si erano con· 
quistati, li ha mandati al 
diavolo dicendo «andate 
a farvi paga're dai sinda· 
cati! », rifiutandosi così an
the di pagare lo stipendio. 
A tre giorni dal blocco 
della produzione il padro
ne ha tirato fuori i soldi 
dello stipendio, ma que
sto non è bastato a far 
rientrare gli operai in fab· 
brica: loro adesso voglio· 
no tutto quello che aveva
no chiesto e non sono di· 
sposti a cedere. 

Dal ca-nto suo padron 
Degano ha detto esplicita
mente: « Finché non si li
cenziano i componenti del 
C.d.F., che mi hanno pian
tato sto' ,casino, io non 
mollo! ». 

Gli operai hanno accet
tato la sfida compatti, si
curi di vincere. Per ora ci 
si limita a fermare chiun
que entri in fabbrica con 
l'intenzione di comperare 
prodotti (grondaie, vasche 

in rame e zinco, lavori in 
lamiere); ma gli operai 
sono intenzionati a fare la 
lotta dura e stanno già 
parlando di occupazione 
dell'officina. Domani o lu
nedì ci sarà un'assemblea 
per vedere i punti delle ri · 
chieste. In un volantino di
stribuito alle altre fabbri
che il C.d.F. Degano 'Pro
pone seriamente la discus
sione per le 35 ore pagate 
40 e le 50_000 lire di au
mento per tutti e subito: 
la FLM ha minacciato di 
.. mentire ufficialmente quel 
volantino come comunica· 
to del C.d,F. 

VENETO FRIULI 
SEGRETERIA 
REGIONALE 

Lunedì 16 a Mestre ore 
15: segreteria regionale a
perta ai responsabili di 
federazione sulla situazio
ne politica e il nostro di· 
battito congressuale. 

IMOLA 
ATTIVO DEI MILITANTI 

Domenica 15 ore 15, se· 
de di piazza Cedronchi . 
Ddg: lotte operaie e si
tuazione politica; la pro
posta del C.N. sulle ele
zioni. Parteciperà il com· 
pagno Guido Crainz. 

LOTTA CONTINUA - 3 

La lotta di classe 
dentro le banche 
Un articolo del Coordinamento Nazionale dei compagni 
bancari di . lotta Continua 

Si è conclusa la fase di consulta
zione delle assemblee sulla ipotesi 
di piattaforma. 

I contenuti 'de-Ila bozza si articola
no su due scelte di fondo, eme'rse dal 
confronto tra le organizzazion-i sinda
cali: 

1) III tentativo organico di invertire 
la tendenza di progressivo avvicina
mento dei lavoratori bancari con gli 
altri lavoratori (soprattutto con i la
voratori del settore indu,stria) per 
quanto riguarda sia i contenuti riven
dicativ·i (salario; normativa) che le 
forme di lotta, ricercando altresì le 
strade dorate del ghetto corporativo 
e padronale. 

2) La subalternità ai processi di ri
strutturazione aziendale ed ai nuo
vi processi di organizzazione del la
voro, versò i quali viene abbandona
ta ne'i fatti la pa-ro-Ia d'ordine deJ.l'at-
~cco all'organizzazione capitalistica 

del lavoro nelle aziende di credito e, 
al contrario, si prospettano strumenti 
ideologici che dovranno fare da sup
porto alla medesima. 

Vediamo quali istituti contrattua
li tendono a real'izzare questi proces
si. 

Innanzitutto il salario, predominano 
te e vistoso, non solamente per l-a 
sua quantità (un vero e Proprio strap
po alile scelte confederali del « sacri
ficio »). ma anche per la sua distri
buzione all'interno della categoria. La 
richiesta di 30.000 lire di a!Jmento per 
tutti va moltipl icata per 15 mensilità, 
va sommata agli aumenti delle indÈm
nità di carica e va considerata nell' 
ambito di una normalizzazione sala
riale che fa dei bancari, insieme agli 
elettrici. agli assicuratori ed a pochi 
altri, una categoria tradizionalmen
te « privilegiata» dai padroni e tenu
ta «separata» dal resto del movi
me'1to. Tenuto conto che con i rinno
vi contrattuali del '69 e '72 la cate
goria aveva fatto registrare una cre
scita, incerta ed eterogenea ma con
sistente, proprio sui contenuti di au
tonomia e di egualitarismo espressi 
dnlle lotte della classe operaia , la ri
chiesta salariale « peGiaLe» suo~ 
come un tentativo di contrastare sia 
H processo di crescente contrapposi
zione allo schieramento padronale e 
conservatore, sia il processo di 
emancipazione ideologica e politi<::a 
dalla tradizionale egemonia «politi
ca » della Democrazia Cristiana, ege
monia già fortemente incrinata con il 
referendum e con il 15 giugno. 

Inoltre e soprattutto il salar-io va 
analizzato sotto il profi-lo della diver
sificazione all'interno della categoria. 
Nella bozza c'è una crescente spere
quazione, che premia via via i gran
di più elevati. Si mettono da parte 
gli ausi,liari, i commessi, gli impiega
ti di Il e di l, e si vanno a rimpingua
re in maniera crescente le' indennità 
di grado dei Capi Reparto, dei Vice 
Capi Ufficio, e dei Capi Ufficio. 

Con la meccanizzazione e l'automa
zione ormai imperanti , i gradi non 
corrispondono più, se -mai hanno cor
risposto , né a mansioni più compies
se, né a responsabilità più elevate_ 

Spesso nelle banche gli impiegati 
-senza grado operano in mansioni plU 
« difficili» di quelle dei graduati e 
l' intercambiabilità è all'ordine del 
giorno. Tenuto conto di ciò l'aumento 
delle indennità di carica ha solo que
sti significati; consolidare i meccani
smi di competizione e di divisone 
tra i lavoratori, alimentare il servili
smo verso l'azienda, rafforzare l'ideo
logia meritocratica , contrastare i con
tenuti egualitari cresciuti nella ca
tegoria. 

Nei rinnovi contrattuali del '69 e '72 
i bancari avevano scoperto la temati
ca dell'egualitarismo, portando avanti 
con successo la lotta contro la strut
tura gerarchica delle carriere ed i 
contenl!ti di divisione in essa presen
ti , sia dal punto di vista salariale che 
da que-llo normativa. Cadeva in buo
na parte il mito del cc merito» e si 
aprivano una loro strada i passaggi 
automatici. 

Oggi fare un 'i nversione di rotta si
gnifica voler ripristinare in tutta la 
loro efhcienza i meccanismi che ge
nerano individualismo, competizione, 
dipendenza ideologica, divisione all' 
interno della categoria, divisione tra 
bancari ed il resto del movimento. Si
gnifica l'isolamento dalla classe ope
raia dell'industria. da realizzare attra
verso la contrapposizione artificiosa 
di st·rati di lavoratori dipendenti a cui 
sono concessi «privilegi »; le lotte 
operaie e dei disoccupati saranno poi 
additate come il nemico principale 
di questi privilegi. E' una tattica vec
chia questa, almeno quanto la Demo
crazia Cristiana. 

'Nello stesso filone logico di isola
mento della categoria ed in quello di 

subalternità ai processi di ristruttu
razione aZienda'le, si muovono istituti 
come i Corsi di qualificazione, le Ro
tazioni, ed i profili professionali. 

Le organizzazioni sindacali hanno 
scoperto, Fidac·Cgi I compresa , che i 
bancari hanno smarrito la loro dignità 
professionale con l'introduzione dell' 
automazione e con la parcellizzazione 

-delle mansioni. A monte 'c 'è una con
cezione della professionalità ambigua 
e strumentale: questa concezione di
ce che .:;'è professionalità con una 
riappropriazione ampia e completa 
dei contenuti tecnici delle mansioni 
e dei processi produttivi. Il marxismo 
ci insegna invece 'che c'è professio
nalità quando il lavoratore ha a pro
pria disposizione il potere di decide
re sia sui contenuti della mansione 
che sull'uso del prodotto. Nelle ban
che oggi. e più ancora nel futuro, il 
lavoratore è ridotto a mera forza-la
voro, mera appendice delle macchi-

. ne e degli stampati che gli impongo
no i ritmi e le operazioni da svolgere. 
Il lavoratore b"'ncario è stato quasi 
compl<etamente espropriato di ogni 
potere decisionale 'circa la mansione 
e circa l'uso del prodotto del suo la
voro. 

Propugnare la riappropriazione di 
una professionalità, che altro non può 
essere che una più ampia prepara
zione tecnica su mansioni solo esecu
tive, significa andare ad esaltare un 
lavoro che di per sè genera nocivi
tà psicologica e rifiuto dello 'stesso . 
Significa tentare una operazione di 
re'cupero ideologico di affezione ad 
un lavoro che ormai genera disaffe
zione ed assenteismo, recuperare la 
logica del cc merito ». Riproporre il di
,corso della qualificazione professiq
naie senza contrastare la logica ge
,-3rchica se'nza invertire il processo 
di concentrazione del potere in poche 
mani, significa riaprire un ampio var
co in categoria alle componenti cor
porative e meritocratiche (per di più 
secondo il merito del padrone) . 

Significa colpire la rigidità della 
forza-lavoro (specie con le rotazio
ni) , mirando a rendere i la'voratori 
cc polivalenti ". 

Tutto ciò dovrà fare i conti con: 
a) la crescita politica e sindacale 

dei lavoratori bancari che, con dif
ficoltà ed incertezze, si è comunque 
realizzata in questi ultimi anni; 

b) la forza che la classe operaia, 
e più in generale tutto il movimento 
popolare, sa esprimere, anche in que
sto momento di criSi e di gravi cedi
menti da p'arte delle Confederazioni 
di fronte agli attacchi padronal-i e go
vernativi; 

cl le contraddizioni laceranti che 
hanno scosso p'er mesi l'ulJità della 
F.LB. (federazione unitaria di catego
ria). lacerazioni che hanno disartico
lato nella piattaforma le differenti e 
magari antitetiche . posizioni, frantu
mandole. 

Gli istituti contrattuali invece, pu
re presenti nella boz~a, che è neces
sario privilegiare per farne un mo
mento di crescita di tutti i bancari 
sono: le strutture di base; la lotta 
agli appalti; una nuova regola menta
zione delle assunzioni e dei trasferi
menti; la cifra fissa uguale per tutti, 
almeno nella contrapposizione alle in
dennità di grado; l'impegno sociale. 

L'impegno sociale inteso come ca
pacità del movimento dei lavoratori 
bancari, in collegamento con tutti gli 
altri lavoratori, di rendersi capace di 
condizionare e di contrastare le scel
te politiche 'ed economiche delle 

"!iende di credito, 
Su questo tema la Fib·Cisl, facen

dosi interprete della brutalità mafio
so del padronato e della D.C. circa 
!a gestione delle risorse finanziarie, 
ha rifiutato recisamente ogni richie
sta di reale pubblicizzazione dei dati 
aziendali. Ouel che è uscito nella 
bozza è una richiesta timida e non 
ben definita di dati disaggregati. Ta
le richiesta non . è mDlto impegnativa 
per le aziende e per i centri di pote
re democristiano, ma potrà offrire lo 
spazio per un dibattito generalizza
to, in ,categoria e fuori, sulla struttu
ra creditizia e sulla sua funzione an
tiproletaria. 

Fondamentale è aprire subito in ca
tegoria il dibattito sul segreto ban
cario. Ouesto va rifiutato non solo 
perché lo riteniamo incompatibile 
con una futura società socialista, ma 
soprattutto perché è lo strumento di 
copertura quotidiana di operazioni il
legali e rivolte contro la classe lavo
ratrice . La crescita politica della ca· 
tegoria dei bancari, sul terreno di un 
ridimensionamento del segreto ba n
:ario, è indi'spensabile perché la lotta 
nll'attuale gestione creditizia non ri
manga un terreno di confronto 
esclusivo tra aziende , vertici sindaca
li, enti locali e partiti, 
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La teoria del "socialfascismo" e 
la "svolta" in Italia (1929-1930) 
UN DIBATTITO NEL PCI: 
SU CHE C'OSA? 

Il dibattito aspro sulla « svolta" 
del 1930, che ha contrapposto sulla 
stampa comunista Longa, Terracini, 
Leonetti, con /'intervento di Amendo
la e Teresa Noce, e con l'ulteriore, 
anche se indiretto, intervento di Lon
ga su « Rinascita ", ha per/ameno un 
aspetto curioso: è un dibattito sulla 
« svolta» del 1930, in rapporto con la 
« controsvolta" del 1935 - cioè i 
Fronti popolari - che avviene in un 
partito in cui non 'v'è assolutamente 
nessuno che ,proponga posIZIoni 
« svoltiste» (o da esse derivate), e 
neppure « frontiste ", ma che ha in
vece caratteristiche sempre più simi
li a quelle -socialdemocraz.ie bollate, 
nel 1930, come «$OC; /fasciste". 

La ragione del contendere non sta, 
dunque, ragio{/evolmente qui, ed è 
forse riduttivo vederlo solo come uno 
dei tanti « dibattiti postumi », scontri 
su problemi morti, in cui pesa forte
mente l'amarezza persona,le dei pro
tagonisti e la volontà di « raccpntar
la tutta », cui ormai molti libri di 
memorialistica di dirigenti e ex diri
genti del partito ci hanno abituati 
(sarebbe comunque ingiusto dimenti
care che quell'amarezza, quel tono di 
rivincita personale che sminuisce tal
volta il significato di molte di quelle 
memorie non sarebbero spiegabjJj 
senza la sproporzione e la contraddi
zione fra /'impegno soggettivo, 

Pietro Tresso 

prezzi durissimi pagati, e lo sbocco 
generale di quell'impegno e quei sa
crifici: la repubblica democristiana, 
la via italiana, il .compromesso sto
rico). 

presenti nel compromesso storico 
da/J'altro, e si è fortemente portati 
a credere che l'URSS ha ora un pre
stigioso portavoce, Berlinguer un in
comodo in più. Che altro significato 
dare, ad esempio, a'/l'immagine offer
taci da Longo di un'URSS che non 
ha mai «imposto» nul/a, ma si è 
sempre battuta contro opportunismi 
sempre affioranti nel PCI? O all'insi
stenza con cui, nel/'ultimo saluto per 
il nuovo anno ai lettori dell'Unità, 
Longa accomuna anticomunismo e an
tisovietismo, accentuando al tempo 
stesso i toni della polemica anti-DC? 
In una vecchia tradizione; .in cui il le
game con l'URSS è il connotato di 
una certa « sinistra" interna al PCI, 
tutto questo può sembrare scontato. 
Eppure vale la pena di chiedersi se 
questa nuova uscita al/o scoperto di 
Longa sia puramente individuale, di 
difesa del passato da un fato, di « re
sistenza» a una situazione che vede 
il PCI alzare la bandiera dell'autono
mia dei PC europei dall'URSS dal
l'altro, o se non annunci o preluda 
a un possibile schieramento interno. 
Vale la pena cioè perlomeno di chie
dersi se, in una situazione di crisi 
ulter.iore della DC e di ingresso nel
l'area governativa del PCI, con i con
traccolpi e i processi che ciò è in 
ogni modo destinato a innescare, 
/'URSS non punti a giocare alcune 
carte in maniera diversa dalla dire
zione berlingueriana, prefigurando fin 
d'ora dei possibili portavoce del suo 
progetto, pur all'interno di un partito 
organizzativamente strutturato come 

. il PCI. Questo sembra, in un asoro 
dibattito su «cose morte ", un inter
rogativo interessante. 

Che poi, in questo dibattito, Longa 
~ "ma .",j - ;f \'" rf5nd!.', I d .. 1 cr8di 
bile la lo, . .; 'ubbia ricostruzione -
cerchino ancora di negare la portata 
del dissenso di al/ora di Gramsci 
(dissenso ampiamente documentato 
dal diario di Athos Lisa, pubblicato 
da Feftrinel/i - Memorie - In carcere 
con Gramsci -, ammesso da Spria
no e. noto fin da allora al gruppo diri
gente del PCI, ma da esso tenuto na
scosto, cosi come fu tenuto nascosto 
il dissenso di Gramsci nel '26 verso i 
metodi staliniani di fotta afl'opposi
zione trotzkista, e addirittura stra/cia
ti, dopo il '45, i brani dei suoi scritti 
dal carcere «non graditi ", persino 
gfi affettuosi riconoscimenti per Bor
diga), non è ormai più né cronaca né 
storia. Serve solo a nascondere ma
lamente /'incapacità di rispondere al 
problema posto da Terracini: il tipo 
di costruzione di una linea politica e 
di un gruppo dirigente praticata nel 
PCI, e il rapporto fra questi due 
aspeW, a partire dal '29-30, cioè da 
un periodo in cui lo scontro interno 
su questo ebbe radicali conseguenze 
nel partito (fino afl'emarginazione di 
Secchia negli anni 50 il gruppo dirt
gente del partito rimane sostanzial
mente quello uscìto dal/o scontro 
sulla « svolta»). 

Tutt'al più Amendola può divertir
si a mettere in una nota, con l'appa
renza di criticare Terracini, il suo 
tema solito, e cioè che anche prima 
della « svolta» ci si sbagliava ad at
taccare i socialis+ i (come è noto, e 
cOt7Je app.' <- ~,"G dal suu I,vro 
"Fascismo e Movimento Ope aio ", 
Editori Riuniti, Amendola tende sem
pre più a mettere in discussione la 
giustezza stessa della scissione di 
Livorno del '21). 

La « svolta» in Italia, e lo scontro che 
divise a metà l'ufficio ' politico del PCI 
fra la fine del 1929 e l'inizio del 1930 (To
gliatti ebbe la maggioranza solo per il 
voto del' rappresentante della FGCI) , por
tando all'espulsione dei tre dissidenti 
(Tresso, Leonetti, Ravazzoli) e di altri 
dirigenti del partito (Teresa Recchia e 
Bavassano), esplose a partire da temi or
ganizzativi, cioè dalla presentazione di 
due piani di lavoro contrapposti per il 
rilancio della presenza del partito in Ita
lia, ma era strettamente legata al dibat
tito dell'Internazionale Comunista (dopo 
il VI congresso del 1928 e il X Plenum del 
1929) e all'applicazione delle decisioni del
nc, nella quale era ormai dominante la 
direzione staliniana. 

Analisi politica dell'IC, scontro nel par
tito russo, rapporto fra i partiti comuni
sta e nc sono sicuramente temi collega
ti, ma hanno una loro spedficità: senza 
di essa non si capirebbe la reale disomo
geneità presente all'interno dei due schie
ramenti che nel . PCI si formano: l) la 
maggioranza si realizza con l'alleanza fr,a 
Togliatti e i giovani (Secchia, Longo, 
ecc.), che da tre o quattro anni ormai 
conduccvano un'opposizione talmente 
aperta contro la direzione togliattiana da 
costringere il centro e chiedere a Longo 
di non prender la parola alla conferenza 
d'organizzazione del '28; 2) la stessa op
posizione dei « tre» ha al suo interno po-

. sizioni non omogenee: Tresso era stato 
vicino alle posizioni dei giovani, cioè di ' 
critica da sinistra della direzione, Ravaz' 
zoli si era invece caratterizzato per la 
critica alla teoria del «socialfascismo », 
c inoltre alla « svolta» si oppongono altri 
dirigenti del partito, da posizioni assolu
tamente diverse da quelle dei « tre », come 
Silone Ce poco prima, a seguito del VI 
congresso deB'IC si era giunti all'espul
sione di Tasca che, pur avendo posiZioni 
« di destra l' fin dai tempi dell'Ordine 
Nuovo e della costituzione del PCd'l, ave
va avuto posizioni dirigenti e di stretta 
alleanza con Togliatti, e aveva appoggia
to Bucharin all'interno dello scontro con 
Stalin, ritenendo - con buone ragioni -
di parlare anche a nome di Togliatti). 

L'analisi politica del 
VI congresso (1928) 

e del X Plenum (1929) 
dell'Internazionale 

Liquidata l'opposizione trotzkista, e af
fermata l'impostazione del « socialismo in 
un pae~e solo », la direzione staliniana 
J.-.T 

l __ o:"rùt"" ruSsn ~. d~'-:g~ con+~Q 1.9-
« destra» di Bucharin; se lo scontro ha 
essenzialmente al centro il rapporto fra 
industrializzazione e campagna, il rap
porto con gli strati intermedi di conta
dini, il lipo di pianificazione (il primo 
piano quinquennale è del 1928), nell'at
tacco a Bucharin vi sono elementi che in 
qualche misura vanno oltre. Negando 
- in polemica con lui - la possibilità 
anche per il capitalismo di forme di pia
nificazione, si giunge a due' pesanti con
seguenze: l'incapacità dell'lC di capire 
il tipo di risposta capitalista alla crisi 
del '29; la affermazione della pianifica
zione come forma socialista in sè, e non 
forma economica che riceve il suo se' 
gno dai rapporti di produzione e di clas
se, dal soggetto politico e sociale che la 
dirige (ciò era funzionale al tipo di ge
stione staliniana della società sovietica, 
in una fase in cui oltre tutto è ormai 
consumata la sparizionè politica dei so
viet). 

L'attacco alla e destra» buchariniana 
ha come corrispettivo l'attacco alla de
stra interna in tutti i PC. Inoltre, le ten
sioni drammatiche dell'URSS, legate al
la colletth'izzazione forzata, la denuncia 
di un pericolo di guerra contro l'URSS 
e i segni della crisi economica capitali
stica portano all'impostazione generale 
che regge la teoria del « socialfascismo »: 
la crisi eCOlilomica porterà a una situa
zione rivolulionaria, di cui già sono pre
senti i segni nell'attività delle masse e in 
cui gli elementi sociali e politici inter
medi sono destinati a sparire rapidamen
te, a schierarsi cioè nel campo della rea
zione e del comunismQ; le socialdemocra
zie, m questo quadro, già ha.nno assunto 
caratteristiche simili alla reazione bor
ghese e al fasclsmo, e vanno combattute 
come il nemico più i-nsidioso, perché sono 
in grado di convogliare pa rte delle masse 
su queste posizioni; si avvicina una fase 
di guerra contro l'URSS (influisce in ciò 
la preoccupazione russa verso il com
jJ0hfu{1 nw di t l ,m,,; a e Inghilterra), che 
sarà però il segnale dell'insurrezione s ia 
nei paesi capitalistici che in quelli colo
niali; nei paesi fascisti, come l'Italia, 
la situazione r~voluzionaria che si avvi· 

ciI,:a porteI;à al passaggio diretto dal fa
SCismo al comunismo. 

Questa impostazione, la cui applica
zione vedrà un'ulteriore ingerenza diretta 
del. PC ~s~o nel dibattito interno agli 
altn partlh e la desolante incapacità 
dei PC europei di compiere un'analisi 
reale della s'ituazione di classe nel proprio 
paese, non avrà conseguenze solo nel 
PCI: basti pensare alla tattica del 'PC 
tedesco (cioè all'attacco scatenato da esso 
contro il « socialfascismo" e il tardivo 
avvicinamento alla socialdemocrazia quan
do ormai il nazismo era praticamente al 
potere, dopo aver distrutto le organizza
zioni comuniste e «socialfasciste »), In 
quest'impostazione, apparentemente di si
nistra, emergono sia elementi di degene
razion~ del modo di intendere la co
struzione del socialismo in URSS che eleo 
menti di debolezza teorica deH'IC, già 

. precedenti. Per certi versi, infatti, la teo
ria del «socialfascismo" è la crescente 
accentuazione del tipo di contrapposizio
ne alle socialdemocrazie negli anni pre< 
cedenti, contrapposizione che non riusci
va ad incrinarne l'egemonia: rimanendo 
',iubalterna alla impostazione socialdemo
cratica rispet.to alla concezione delle for
ze prdauttive e del modo di produzione 
capitalistico, e quindi incapace a contrap
porsi seriameI)te ad essa sul terreno stes
so della lotta di fabbrica, nc era co' 
stretta ad accentuare l'elemento «insur· 
rezionalista >'. E ciò in una fase in cui 
ia crescita deU'accumulazione capitalisti
ca, da un lato, la esperienza precedente 
della sconfitta della rivoluzione in Euro

.pa agivano a favore della socialdemocra
zia e accentuavano l'isolamento stesso dei 
comunisti all'interno della e1asse operaia 
di fabbrica. 

Per altri versi, la identificazione della 
causa del proletariato mondiale con la 
difesa de])'URSS (un'URSS in cui si 
stava compiendo il processo di espropria
zione del proletariato dal potere) si avvia 
a giocare un ruolo crescente; una conse
guenza è il peso che assume la « politica 

a carta d'identità falsa usata 
1a Umberto Terracini nel '23 
per sfuggire alla polizia 

stera» sovietica nel determinare le scel
te dei diversi PC europei, piegando a 
'luesta esigenza con estrema disinvoltura 
.'analisi teorica. 

Non è certo la «politica estera» so
yie tica l'elemento determinante, ma essa 
imanda a quell'inversione progressiva 

iji segno del regime sociale sovietico che 
! in larga misura assente nella dimensio
'le politica degli stessi oppositori italiani 
alla svolta, o è presente solo neUa cri
ica di tipo trotzkista alla «burocrazia». 

La « svolta» in Italia 
L'impostazione del 28-29, la previsione 

li un'attivizzazione rapida delle masse ili 
enso rivoluzionario, l'opposizione fron
-aIe alle forze « socialfasciste », la 'Pre
' isione di una imminente resa dei conti 
rivoluzionaria e della sparizione di ele
finenti sociali e politici intermedi provoca 
~el PCI un profondo rimescotamento: 

Ìn questo si mescolano diverse storie: 
da un lato quella di Togliatti, che ha 
tderito tardi all'ipotesi che si è rivelata 
dncente in URSS, è sotto accusa per 
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Com'era l'Italia nel ,1929: folle 
dell'Ufficio del lavoro di Roma 

di disoccupati agli sportelli 

aver sostenuto Tasca, e cerca ora di ade
rire alla «svolta » negando deviazioni 
precedenti (il primo scontro con i « tre >, 
avviene proprio su questi temi, dopo il 
X Plenum del 1929); dall'altro quella di 
Secchia e Longo, cioè dei giovani, che 
vedono nell'ipotesi «svoltista» una con
ferma delle critiche precedentemente a
vante da loro sia agli obiettivi interme' 
di e alle parole d'ordinç: del partito (giudi· 
cate pacifiste, immobiliste, ecc.) sia al 
suo rifiuto di utilizzare metodi violenti 
e d'avanguardia nella lotta al fascismo. 

I giovani, pur rivendicando la giustezza 
delle loro posizioni precedenti, per 'le 
quali erano stati attaccati duramente da 
Togliatti, Grieco, Tasca, ecc., non pon' 
gono la questione del mutamento del 
gruppo dirigente del partito, ma puntano 
fondamentalmente a rilanciare il lavoro 
in Italia su questa base, a realizzare cioè 
quello che da tempo sostenevano. 

Disomogenei sono anche gli «opposito
ri »: in una prima fase Leonetti e Ra
vazzoli puntano a discutere e criticare 
alcuni aspetti dell'impostazione dell'IC ac
centuata da Togliatti (ad es., II giudizio 
sulla situazione oggettiva, ormai avviata 
secpndo gli "svoltisti >, a un rapido svi
luppo rivoluzionario), a differenza di 
Tresso, che in passato era stato il diri
gente più vicino ai « giovani >). La eonver
genza si ha invece fondamentalmente sul
la critica alla direzione politica del par
tito, l'occasione è data dal dibattito sul 
piano proposte da Longo per il lavoro 
in Italia (esso era basato sul ritorno in 
Italia di larga parte dell'apparato del 
partito, da realizzare in poche settimane). 
Ciò che caratterizza il dibattito è !'isola. 
mento del partito, le condizioni terribili 
del lavoro in Italia (nell'agosto 29 era 
totalmente fallito lo sciopero generale po· 
litlco proposto, gli anni '27-'28 avevano 
visto la decimazione del partito), e d'altro 
lato l'incapacità di capire la situazione 
reale in Italia, il forzarne l'interpreta
zione a sostegnò della linea politica. Le 
ipotesi sulla maturazione di una situa
zione rivoluzionaria vengono fatte rispet
to a un paese in cui questi sono i dati 
degli scioperi (e si tratta per lo più di 
brevi scioperi, spesso solo di reparto): 

Dati di fonte fascista (Ministero 
economia nazionale 

1927 
1928 
1929 
1930 

Dati 
1927 
1928 
1929 
1930 

di fonte 

154 
69 
74 
75 

antifascista' 
66 

6 
5 

2l 
Il PCI si era ridotto, di fronte alla 

terribile repressione fascista, a essere 
un partito di 2-3000 iscritti, con scarsa 
attività: a Torino, ad es., nel settembre 
1929, sono iscritti al Partito 40 militanti, 
alla FGCI 12; vi sono 60 simpatizzanti 
e 150 iscritti al sindacato ricostituito dai 
'Comunisti. 

Lo scontro nel PCI fu 
su questioni organizzative? 

In quella situazione, la non demora' 
lizzazione, la distinzione dai socialisti pro
prio su un punto qualificante, cioè il 
far sentire anche in Italia l'opposizione 
al fascismo, anche pagando prezzi duris
simi, è sicuramente decisivo e qualifican° 
te, ma nessuno, non . certo gli opposi' 
tori, negavano questo: la discussione era 
invece sul modo di praticare quella scel-
ta. . 

Nel dibatttio attuale, Longo compie 
una falsificazione palese quando cerca 
di far passare i « tre» per gli opportuni-

sti che in qualche modo ostacolavano la 
ripresa dell'impegno del PCI in Italia: 
basta leggere il controprogetto di Tresso 
o conoscere le caratteristiche anche per: 
sona li dei « tre,> per rendersene conto. E' 
una falsificazione comunque necessaria a 
Longo, per poter mettere in secondo pia
no !'impostazione generale che sottinten
deva il suo progetto organizzativo di al· 
lora , (e di cui egli si limita oggi ad 
ammettere a denti stretti forzature ed 
errori), con in più il tentativo di indicare 
un cammino lineare da quelle posizioni 
ai Fronti Popolari, alla svolta di Salerno. 
Longo, infine, stabilisce un'antologia fra 
il ruolo dell'URSS rispetto al PCI nel 
'30 e nel '43. presentando così il PC russo 
come un parti to che mai ebbe indebite in· 
gerenze nel PCI italiano, ma batté sem· 
pre l'attendismo e l'opportunismo che in 
esso affioravano. 

Comè si è detto le posizioni dei «tre» 
non erano del tutto omogenee, anche se 
erano uniti nel sostenrere contro il proget. 
to di Longo, il prdgetto di Tresso che pre' 
vedeva anch'esso il ritorno in Italia, ma 
era basato soprattutto sul rafforzamento 
delle strutture già esistenti, e sottolinea· 
va la pericolosità di un metodo che pun· 
tava a sostituire' con lo sforzo soggettivo 
di un gruppo dirigente già decimato un 
lavoro che esigeva ben altra impostazio
ne. Non erano certo esenti, i "tre '>, da 
alcuni degli stessi errori della maggio
ranza ~el partito, in particolare la soprav' 
valutaZIOne delle manifestazioni di scon· 
tento nel paese - che quasi mai coin· 
volgevano la classe operaia -; vi era 
anche, in essi, l'incapacità di entrare nel 
merito dell'impostazione generale della 
{( svolta '>, cogliendo in essa prima la di' 
m~strazione dell'inadeguatezza del grup' 
po dirigente facente capo a Togliatti, poi 
la funzionalità di quel gruppo dirigente 
con l'involuzione «burocratica » in atto 
nel PC russo: lo scontro assume toni 
durissimi, la minoranza viene prarica· 
mente dispersa in vari settori; l'avvicina· 
mento di essa all'opposizione trotzkista 
decreta la loro espulsione e lo scate· 
narsi di una campagna contro di loro 
che giunse fino al pestaggio di Leonetti, 
nel 33, 'e - a quanto ha sostenuto la sua 
compagna e poi il movimento trotzkista -
all'uccisione di Tresso per mano del 
PCF, mentre combatteva nel maquis 
francese a fianco dei comunisti. (Va te
nuto conto che questi compagni avevano 
grosse responsabilità nel partito, in cui 
militavano da anni: Leonetti e Bavassa
no provenivano dal gramsciano. Ordine 
Nuovo, Tresso dagli astensionisti, ecc.), 

Due altre considerazioni possono esse' 
re fatte: in primo luogo il progetto Lon
go, come tale, si rivelò impraticabile (do
po l'arresto della Ravera e di Secchia 
fu sospeso l'ingresso dei maggiori diri' 
gen ti del partito in Italia, e si finì per 
lavorare, in fondo, sulle linee .del progetto 
di Tresso; al contempo, i compagni che 
rientravano in Italia subivano un impat· 
to violento con una situazione assoluta
mente diversa da quella profetizzata dal
l'analisi « svoltista >'. Quello che è certo, 
però, è che lo scontro sulla «svolta» 
formò in larga misura il gruppo diri· 
gente del PCI, segnando un precedent~ 
nel tipo di costruzione del partito e di 
lotta agli oppositori, un'involuzione nel 
metodo del centralismo democratico che 
lasciò il segno in profondità: molto più 
dell'analisi politica, a volte, fu ques~? 
metodo a perpetuarsi, e senza di CIO 
non si capirebbe il . passaggio, senza 
troppe scosse, dall'impostazione del '29 
a quella del '35 e del '43. Al tempo steSSo, 
un altro aspetto è dato dal fatto che mol: 
ti dei giovani che si accostarono allora 
al partito, o che ripresero i contatti .c~n 
esso, lo fecero in base a quel discorso, In 
particolare all'identificazione della lott~ 
al fascismo con la lotta per il comuni
smo, sia pure all'interno di una conce' 
zione insurrezionalista, e questo segno 
recarono con sé sia nelle carceri che 
neUa lotta armata antifascista, venendo 
poi a . cozzare con l'impostazione d~1 
«partito nuovo» e della «democraZla 
progressiva ". 

Un'ultima considerazione riguarda ~ 
tipo di obiezioni che alla «svolta" ve!l1' 
vano dal carcere, da Gramsci e da Terra' 
cini: al di là delle differenze e delle 
stesse formulazioni, vi era in entrambi la 
messa in discussione di uno schema tra' 
dizionale che, applicato all'Italia, vedeva 
il passaggio diretto, insurrezionalista" dal 
fascismo , al comunismo; vi era cioe I 
tentativo' di porre il problema del pro' 
cesso rivoluzionario di lunga durata. 
L'elusione di questo problema non pu~ 
da nessuno essere definita « di sinistra·· 
non a caso, chi lo eluse nel '29, in no~e 
di una prospettiva insurrezionali sta Jln' 
mediata, lo eluderà anche dopo, a se' 
guito dell'impraticabilità dello schema 
insurrezionalista, dell'ulteriore degenerr 
zione dell'lC; lo eluderà però, que~J 
volta, con un segno rovesciato, e CI l. 
non più quello insurrezionalista ma qUe l 
lo della evoluzione pacifica e graduale a 
socialismo all'interno della ' società ~oJi 
ghese capitalista, o con un mescolarSI e 
entrambe . queste opposte ipotesi, c~:)1'no 
talora traspare dagli scritti di Secc1~I~ i 
nella concezione di quadri a lui vlciIl' 

Certo, vi è anche questo, ed è for
se alla base della pubblicazione del
le lettere di Terracini, ma probabil
mente non si capirebbe la pe af"~ez
za dell'attacco di Longa a Terraci r ' 

(con argomentazioni del resto non 
nuove: praticamente /'interpretazione 
di Longa .della « svolta» ricalca quel
fa proposta da Secchia, nel libro de
dicato ·a./Ia politica del PCf dal '26 al 
'32), né il libro recentemente curato 
da Longa, una raccolta dei suoi vec
chi discorsi (<< Chi ha tradito la Re
sistenza? ", Editori Riuniti), né il lun
go articolo su « Rinascita» del 16 
gennaio, se non si cogliesse un 
aspetto ricorrente in tutti questi scrit
ti: l'esaltazione del ruolo positivo del
f'URSS e del PC russo rispetto al 
PCf, la negazione di ognì indebita in
gerenza (spesso sostenuta con argo
mentazioni veramente poco difendi
bili). Se si aggiunge a ciò l'accentua
zione delle colpe della DC e degli 
USA nel dopo-Resistenza (presenti 
nel libro già citato) si capisce che 
l'obiettivo polemico di Longo non è 
in realtà Terracini: ma che quest'atti-' 
vità polemica di Longo è piuttosto 
collegabile ad altro: basta pensare 
alla fase attuale, ai nodi che stanno 
affa base dell" recente conferenza dei 
PC europei e, oltre ad essa, ai nodi 
dello scontro internazionale in Euro
pa, da un lato, al tipo di risposte 

Nessuno può però divertirsi - ed 
è l'ultima considerazione - a elude
re un problema che il dibattito sul 
« soci alfa scisma » di allora così ma
lamente pone: e cioè il giudizio sulla 
natura delle socialdemocrazie. Certo, 
allora ;'( problema fu posto in termi
ni totalmente sbagliati, e non fu que
sta l'ultima ragione che facilitò -
non determinò -, in una situazione 
ulteriormente mutata, la progressiva 
assunzione, nei partiti della 11/ Inter
nazionale, di criteri caratteristici del
le odiate socialdemocrazie. Certa
mente oggi nessun meccanico para
gone può essere fatto - ad esem- ' 
pio - fra fa socialdemocrazia tede
sca di allora e il PCI di oggi: anche 
per questo, ma non solo, nessuno 
può negare che quel problema, cioè 
il rapporto fra i rivoluzionari e l'or
ganizzazione revisionista, la natura 
di essa, storicamente, socialmente e 
anche nazionalmente determinata, sta 
oggi al centro del dibattito dei rivo
fuzionari, e non solo in Europa. Com'era l'Italia nel 1929: fascisti e preti in piazza S. Pietro inneggiano ai trattati del Laterano Guido CralnZ 
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'Africa di fronte all' affermarsi 
delle forze popolari in Angola 

..-- (Nostra corr;spondenza) 

LuANDA. 14 - la comunlcaZ'ione 
-eli 'avvenuto riconoscimento della 
Repubblica Popolare d'Ango-la da par
te dell'Organizzazione 'Per l'Unità 
Africana ha imposto, con ritmo ra
pidissimo, un allineamento di pres
soohé tutti i paes'i africani ·non di
-ertamerrte coinvolti nel conflitto e 
.ell'a2lione a favore degli ,imperiali
sti: tra ier.i e oggi hanno comunicato 
i- loro riconoscimento il Marocco, la 
Uberia, la Mauritania, l'Egitto, quat
trO paesi il cui ruolo compless-ivo in 
Africa è evi-dentemente di supporto 
~lI'imperial -~smo, ma i cui governi 
nanna compreso ahe l'ostinarsi a non 
riconoscere la realtà della vittoria 
aelle forze popolari non avrebbe 
che accres-ciuto il loro isolamento. 

« dialogo" col Sudafroica, e che oggi 
è travolto dalla stessa vittoria delle 
FAPlA. Mentre la situazione interna 
è tale da avere 'imposto, nei giorni 
scors'i, lo stato d'assedio e la chiu
sura deH'università di Lusaka, Kaun
da deve an-che considerare il cre
scente isolamento in cu,i si trova sul 
piano internazionale. Cne strada -pren
derà oggi lo Zambia è difficile da pre
vedere: il dibattito in corso nel pae
se dà un'impressione di totale schi
zofrenia. Basta pensare all'articolo 
pubblicato -ieri dall'uffi-cioso «Zam
bia Times ", che in sostanza dice: 
«visto che i cubani ormai sono in 
Africa, perché non ci aiutano a cac
ciare i regimi bianchi? ». 

il 
Portogallo -

riconoscimento 
Verso 
della RPA? 

LISBONA, 14 - Si inasprisce all'interno del governo e del Consiglio della 
Rivoluzione portoghesi lo scontro sul problema del riconoscimento della Re
pubblica Popolare di Angola. Com'è noto il gruppo di militari che fa capo 
a Melo Antunes da tempo sostiene la necessità di una normalizzazione dei rapo 
porti con la ex colonia nell'unico modo possibile: attraverso il riconoscimento del 
MPi..A come unica autorità legittima in Angola. Questa posizione, ispirata più 
al realismo e ad una meno ottusa interpretazione degli interessi nazionali porto· 
ghesi, è fortemente osteggiata non solo dalla destra reazion?ria, ma dalla stessa 
direzione del Partito Socialista Portoghese, evidentemente assai più preoccupata 
degli interessi della CIA e del Dipartimento di Stato americani che degli interessi 
portoghesi e - si direbbe - della ·propria sopra.vvivenza come forza politka. Il 
comandante Victo Crespo, ministro per la «coordinazione interterritoriale» - un 
appel!ativo malinconico ed obsOileto, residuo del passato coloniale - ha dichia· 
rato ieri problematicamente: «ritengo che ormai da tempo esistevano le condizioni 
per il riconoscimento del MPLA da parte del Portogallo, tuttavia questa mia 
opinione non è condivisa da alcuni settori della opinione pubblica portoghese» 
~cioè vescovi, fascisti e «socia.Jisti ») . Melo Antunes, dal canto suo, non ha con
fermato né smentito la notizia secondo cui il Consiglio della Rivoluzione, che 
si è riunito questa mattina, potrebbe decidere oggi stesso il riconoscimento della 
RPA passando sopra le esitazioni del governo e le minacce di Soares di rompere 
la coalizione. 

Battuti • 
I golpisti • In Nigeria 

Più contrad'dittoria, ovviamente,la 
poliN-ca dei paesi capital,i'stioi; men
~e la RFT si ,limita a rinviare la sua 
recisione alla " consultazione» con 
~Ii altr,i govern i CEE (e d i fatto rin
via la patata bollente alla Francia), 'il 
wverno di Giscard appare sémpre 
~ù osoillante , tra la tendenza, ·affer
mata anche da fonti ufficialli, a recu
~rare, attraverso un rapido ricono
fCimento, i I terreno perduto nei ràp
~rti con -la maggior parte dei paesi 
!fricani, e ·il timore di atlienarsi in 
~uel modo, sia gli USA, sia i rappor
ti «privilegiati» costru iti in partico
lare con lo Zaire. Ieri Giscard si è trat
tenuto abbastanza a lungo col mini
stro degl'i esteri zairese, in « giro di 
incontri» in Europa (,dopo Parigi, si' 
recherà a Bonn e ad Amsterdam). le 
~ichiarazioni di ieri del rappresenta n-

L'imperialismo e suoi servi impiccati in effigie a Luanda. 

Ma è forse iii regime d·i Pretoria 
quel,lo che oggi attraversa le mag
giori difficoltà, sia ·per motivi econo
mici (la presenza in Angola di alcune 
installazioni vitali per la sua e-cono
mia), sia perché la guerra di popolo 
i,n Angola e, oggi, l'azione diplomati
ca dell'MPlA, hanno riportato alla 
ribalta la questione della Namibia, il 
territorio illegalmente oocupato dal 
Sudafrica (dove è in corso da anni 
una vasta azione di guerriglia, guida
ta dai compagni dello SWAPO). Men
tre l'azione di diretta provocazione · 
nei confronti della Repubblica Popo'la
re continua (e passa oggi soprattut
to per i «campi profughi ", in ,realtà 
autentici campi di concentramento, 
in .cui sono oggi rinchiusi, in Namibia, 
dectne di migliaia di angolani, in 
buona parte sequestrati dalle truppe 
sudafricane nel corso deHa riti rata), 
si parla anche di una ;< ricerca di tut
te le strade per la soluzione del pro
bl,ema »: a Pretoria non si esclude la 
via diplomatica. E' chiaro che la RPA 
non aocetterà mai una trattativa di
retta. Se ad un negoziato, comunque, 
si arriverà (attraverso la mediazione, 
ad esempio, di Nyerere, o di Samora 
Machel), è altrettanto ohiaro che pre
giudiziale ad esso è il ritiro di tytte 
le truppe di Pretoria oltre i confini 
angolani. 

Sono ancora estremamente confuse le notizie sul fallito colpo di stato 
In Nigeria. Mentre è ormai certa la sconfitta dei reparti militari che 
hanno sostenuto la rivolta dei «giovani rivoluzionari» (un termine che non 
chiarisce gran che gli obiettivi dei militari ribelli) si ignora ancora la sorte 
del presidente Murtala Mohammed e del capo di stato maggiore delle 
FF. AA_ nigeriane, generale Olusegun Obasanjo. Secondo notizie che non 
hanno ricevuto sino ad ora alcuna confenna ufficiale, il generale Murtala 
Mohammed sarebbe stato ucciso venerdì mattina nella sua auto mentre 
si recava al palazzo del governo. I commenti della stampa africana alla 
notizia del tentato putsch in Nigeria sembrano complessivamente confer
mare la interpretazione secondo cui alla base della rivolta sarebbe stato 
il tentativo di modificare la politica estera del governo nigeriano, impron· 
tata negli u1timi mesi a un deciso appoggio alla Repubblica Popolare di 
Angola e al MPLA: un tardivo e fallito colpo di coda imperialista per 
rovesciare le sorti della guerra in Angola, 

te zairese, un susseguirsi di minacce 
a Cuba· se oseranno toccare l'inte
grità del nostro paese» sonocontem
poranee ad un comuni'cato, emesso 
direttame'nte dal governo a Ki-nshasa, 
secondo cui « lo Zaire non ha mai 
puntato alla di-struzione dell'MPLA ». 

l'afferma.rsi vittorioso ·de'Ha Repub
bli<ca Popolare, il blooco degli « aiuti» 
da parte del governo ameri'cano , in
sieme con le g·ravi difftcoltà i'nter
ne, crisi economica, ripresa della 

.guerriglia, contribuis-cono a chiudere 
Mobutu in un culo di saoco. Tanto 

NUOVA CONDANNA DI tSRAELE 
ESPULSIONE? 

A'l.!L'ONU: VERSO LA 

Gerusalemme: contro una 
mobilitazione degli arabi, 
dura repressione 

GERUSA'lEMME, 14 - Ieri mattina 
la polizia israeliana è 'i-ntervenuta bru
talmente per reprimere una manife
stazione araba; trenta dimostranti so
no stati arrestati, mentre si contano 
numerosi feriti sia tra la folla che tra 
gli agenti. 

La carica poliziesca è stata violen
IIssima, facendo largo uso di lacri 
mogeni e provocando, durante la cac
da all'uomo seguita, la devastazione 
di numerosi negozi. All 'origine dell' 
azione poliziesca era la protesta da 
~arte delle masse arabe per una sen
t;nza del tribunale di Gerusalemme, 
Ci1~ ribadiva io! proprio razzismo di
chiarando legittima la provocazione 
e.Hettuata da un gruppo di giovani na
llonalisti sionisti, i quali si erano 
raccolti « per pregare» nei giardni 
~el.la moschea di AI Aksa. I provoca
.on sono stati assolti, nonostante il 
regolamento che stabilisce il divieto 
~omentaneo per gli israeliani di or
ga~iz2are qualsiasi manifestazione 
Ile, luoghi santi musulmani. 

La sentenza di assoluzione è stata 
~otivata dal fatto che « nessuna 'Ieg
~e prOibisce la preghiera in un luogo 
!ltJbblico ». A questa chiara provoca-
1:ooe della magistratura gl i arabi del: t Cisgiordania, mobilitatisi con cor
el studenteschi e manifestazioni di 

protesta in vari centri della zona, ol
tre alla città di Gerusalemme, hanno 
risposto nuovamente con forza vener-

' dì, la « domenica» dei musulmani. 
Pur -rappresentando fortemente an

che le istanze tradiZ'ionaliste in seno 
atlle ma-sse arabe - ricoliegabi,li alla 
linea polit-ica giordana (ed infatti ra
dio Amman ha riservato ampio spazio 
agli avvenimenti) - la protesta è di
retta prinoipalmente contro gli inva
sori israeliani, e contro i'l tentativo, 
da parte delle forze più destre dello 
schieramento sionista, di « ·israef.iz
zare » al massimo le zone occupate. 

Pe·rtanto la manifestazione di ve
nerdì vedeva schierati in massima 
parte esponenti de-Ila sinistra araba, 
e contro questi era maggiormente di
retta la repressione. 

Intanto al,la commissione dell'ONU 
per i diritti dell'Uomo è stata appro
vata la mozione contro Israele pre
sentata u'ltimamente, con un solo vo
to contrar-i o (USA) ed otto astensioni 
(i paesi europei, con in testa 1',ltalia). 

Vi saranno nei prossimi mesi una 
serie di riunioni di varie commiss'io
ni dell'ONU, nelle quali si prevedono 
ulteriori mozioni di condanna ad 
Israele mentre pare che i paesi, arabi 
e progressisti vogliano arrivare alI' 
espulsione dello stato sionista dalle 
or~an'izzazioni internazionali. 

'---------------------------------------------------------------
SCHMIDT A G'ISCAR'D 

"'11 direttorio sono io" 
Ga])ai bei tempi di De 
ltiUlle ~d , Adenauer ogni 
~re mesI si incontrano il 
C( Sldente francese ed il 
ilt ocelliere tedesco-federale s: «Consultazioni»; que
~ Nyolta ha avuto luogo 
ter/zza il solito piccolo 
\ca Ice fra Schmidt e Gi
~rd d:Estaing, accompa' 
deglt! dal rispettivi ministri 

I esteri ·1 . 
I ~ due« forti» della CEE 
1io~no affrontati da posi
difE I di forza abbastanza 
alleerenti: Giscard aveva 
fr SUe spalle un franco 
di~~se che malamente si 
sJlec e contro l'ondata 
IUll ulativa che punta 
Sch<l. sua svalutazione, 
~\'arrlldt invece si presen
~ d' all'appuntamento for
~; u~a discreta ripresa 
~a Olllica spremuta da 
fUtt classe operaia « ri

;lia Urata », e con la pro
. S 1l10neta che invece ha 
Isser

uo da fare per non 
e Costretta alla rivalu-

tazione, compromettendo 
in tal modo i buoni affari 
degli esportatori tedes( 'hi 
che vedrebbero di colpo 
salire i prezzi dei loro pro
dotti all'estero, trovandosi 
così in svantaggio rispetto 
ài loro concorrenti di al
tri paesi. Su questa base 
una vecchia richiesta su 
cui insiste sempre Schmidl 
nei confronti di Gi ~,l'il rd 
ha potuto essere ripresen
tata e sostanzialmente im
posta: una maggiore armo
nizzazione della politica e
conomica e finanziaria fra 
i due « grandi» della CEE, 
per rendere meno vulnera
bili le due economie - fra 
le quali quella tedesca og
gi determina la velocità di 
marcia - per effetto delle 
oscillazioni congiunturali 
che dovrebbero - appun
to - ammortizzarsi a vi
cenda. 

Giscard e Schmidt han
no usato questo loro in
contro anche per un ra-

pido giro d 'orizzonte a pro· 
pllsiio dI -i m:w!! io ri <: r::lC· 
(' ''iL "i . lh·t·II~!>; ofla!i sui 
quali i rispettivi imperiali
smi S0l10 impegnati: An
gola, dove la disfatta dell' 
Unita e del FNLA ha mes
so la Francia e la Germa
nia in lilla brutta situazio· 
ne, anche rispetto all'Afri
ca ;'llc],:1. P'>I', ·,·.,l::tl·nll·ni<' 
~(,'al~1 " .11 1·I:llr' ... Tialj~; nlO 

francese; Medio Oriente 
(Libano, Cipro e più in geo 
nerale tutta l'area) e sicu' 
ramente Italia: i soci im
perialisti dei padroni ita· 
liani non si fanno certo 
illusioni sulla tenuta del 
« loro» gov~ t'no Moro. 

Se Giscard pensava di 
poter riproporre il «diret
torio \} nella CEE - vec
chia idea di Schmidt, che 
ora tornerebbe comoda an
che a Giscard - è stato 
deluso: «il direttorio sono 
io», ha precisato Schmidt, 
per cui non c'è alcun bi· 
sogno di inven tare una 
nuova struttura. 

plU che la RPA dispone di uno stru
mento potentissimo per costringerlo 
ad ammettere -la sconfitta e ad accet
tare quella «po.lif.ica di buon vici
nato» (c'he comporterebbe, tant,o per 
cominciare, la chiusura delle sedi 
dei fantocci nello Zaire): basterebbe 
annullare l'aocomo firmato nel 1903 
tra le potenze 'coloniali portoghese e 
be'lga, che garantisce l'uso delle 
acque territoriali angolane alle navi 
che entrano nel porto zairese (l'uni
'co " sbocco al mare" de,I paese) di 
Matadi. la conseguenza sarebbe un 
aumento del 300% dei noli e delle 
assicurazioni marittime, di fatto un 
terribi le colpo per l'economia zaire
se. Senza parlare della ferrovia di 
Benguela, og'gi totalmente controllata 
dalie FAPlA, e per cui passano buo
na parte delle esportazioni zairesi, 

Problemi analogh-i 'si pongono an
che per lo Zambia, per il suo presi
dente Kaunda, l'uomo che aveva so
stenuto nei mesi scorsi la linea del 

OINA - IL RIAPRI'RSI DELLA LOTTA SUL TE'RRENO DEL'l'EDU'CAZIONE - UN DOCUMENTO DEL COM'ITATO DI PAR
TITO DEl'L'U'NIVERSITA' TSINGHUA , . 

A quale classe appartengono le SCU()

le, nella costruzione del . socialismo? 
E' dall'inizio di novem

bre che ha preso l'avvio 
all'Università Tsinghua di 
Pechino una vasta discus
sione sui metodi di inse
gnamento. Come è stato 
scritto a più riprese sul
la stampa cinese e nei da
zebao appesi sui muri dell' 
università, «un vento de· 
viazionista di destra I) ten
ta di rimettere in questio
ne le trasformazioni che 
sono avvenute nel sistema 
di istru<.ione durante e do
po la rivoluzione culturale. 
La discussione verte sui 
seguentt punti: quale è la 
linea proletaria in materia 
di insegnamento? quale è 
la linea borghese? l'univer
sità socialista deve essere 
uno strumento della ditta
tura del proletariato? a 
quale classe appartengono 
le scuole e per quale clas
se devono formare le nuo
ve generazioni? In questi 
Ire mesi la discussione 
non è rimasta chiusa den
tro le mura dell'universi· 
tà e 1101/ 11a coinvolto sol
tanto i 180 professori che 
'vi insegnano e i ~-8000 stu
denti che la frequentano, 
ma si è diffusa attraverso 
la stampa nel paese e non 
soltanto negli altri istitu
ti di insegnamento cinesi. 
La questione del sistema 
scolastico è oggi uno dei 
punti al ren/ro della gran· 
d I' rli w' l ·'., inll, ' p([:icll1a/(' (' 
dello sculltro pulitico che 
si sta/ma svolgendo in Ci
na. Per meglio comprende
re i termini concreti di 
questo dibattito pensiamo 
sia utile publicare, in una 
versione ridotta, un docu
I11CI1/n d(" rnlllifa/o di 17rrr
ilio rll'il'f '/{; "/-r'; /ù l ·sil/ · 
glZlla, puoblica/o il lO gen· 
naia scorso. 

Il comitato di partito 
dell'università Tsinghua di 
Pechino ha pubblicato un 
articolo in cui così r,iassu· 
me l'esperienza acquisita 
negli ultimi anni e i com· 
piti che restano òa assol
vere per quanto concerne 
la 'rivoluzione nell'insegna
mento. 

1) Occorre approfondire 
la nostra comprensione del 
fatto che il revisionismo 
resta a~cora oggi il perico
lo principale e consolida
re costantemente nelle 

scuole la direzione ad ope' 
ra della classe operaia. 

La lInea ideologica e po
lhka, la classe che eserci
ta la di:rezione sono i fatto
ri che determinano a quale 
olasse appartengono in 
realtà le scuole e per quale 
classe esse formano le 
nuove generazioni. Il conso
li<iamento nelle scuole del
la direzione ad opera della 
classe esse forman od;i 
classe operaia costituisce 
la garanzia essenziale per 
r·isolvere questo problema 
importante. Sul !fronte 
dell'insegnamento, la lotta 
tra le due olassi, t-ra le 
due vie e le due linee è 
ancora lunga e talvolta 
molto accanita. I nemici 
'di classe e gli individui 
ostinatamente attaccatj al
la via capital,istica tenta
no sempre <ii rialzare la 
testa. I concetti tradizio· 
nali delle classi sfruttatri
ci come «dare la priorità 
alla formazione intellet
tuale», «proprietà privata 
delle conoscenze», «stud.ia
re per conquistare una 
funzione dirigente», trO'Va
no ancora udienza . La con
cezione del mcmdo della 
maggior parte dei nostri 
intellettuali è rimasta so
stanzialmente bo-rghese; al
cuni settori già domina ti 
dall'ideologia borghese non 
hanno ancora subito pro
fonde modificazioni. Per 

qUCSfl' ragioni, la 'lotta tra 
la -linea che vuole affidare 
al proletariato la direzio
ne del sistema Mi istruzio
ne e la linea borghese che 
si contrappone ad essa, tra 
,la trasformazione del siste' 
ma scolastico ad opera del 
proletariato e l'opposizio
l'IL' della horghesia a tale 
tt-asformazione è lancora 

lungi dall'essere estinta e 
il revisioni'smo rimane og
gi il pericolo principale. 

2) Occorre fare in modo. 
che gli studenti si agguer
riscano nella lotta di clas
se e che siano in grado di 
distinguere il vero. dal fal
so marxismo. 

Se si considera ·la scuo
la un luogo dove si ap' 
prendono soltanto delle co
gnizioni trascurando la 
lotta di classe e il lavoro 
ideologico e po1itico, ciò 
non fa che alimentare j.J 
revisionismo. Negli ultimi 

anni gli allievi hanno stu· 
diato la lotta tra la scuola 
legaJ1ista e il confucianesi' 
mo, la storia del movimen
to operaio, la crisi econo· 
mica del capita,lismo con
temporaneo e la storia 
dello sviluppo delle scien
ze e della tecndlogia. La 
scuola ha inviato gli stu
denti nelle fal)briche, nelle 
regioni agricole, presso le 
unità dell'esercito perché 
partecip~no alla pratica so
cialle, ai diversi movimen' 
ti poli tici e alla lotta per 
la riforma del vecchio si
stema di insegnamento, dei 
vecchi principi e metodi di 
insegnamento, 

3) Occorre prestare gran· 
de attenzione alla trasfor
mazione della concezione 
del mondo negli insegnanti 
che, come ha detto Mao, 
costituiscono il problema 
essenziale della rifonna 
dell'insegnamento. 

Gli Insegnanti di oggi 
hanno modificato profon· 
damente la loro fisiono· 
mia, legan<iosi agli operai 
e ai contadini. Tuttav-ia la 
concezione del mondo de
gli insegnan ti è lJ'imasta in 
qualche modo borghese. 
Alcuni esitano a trasfor' 
mare i metodi di insegna
mento, altri oSono rimasti 
ancorati ai vecchi principi. 
E' una grave contraddizio
ne che per -formare i nuovi 
intellettuadi occorra servir 
si dei vecchi intellettuali. 
Per risolvere questa con
traddizione ,bisogna ave
>l'e molta pazienza e conti
nuare ad applkare la po
litica del partito: unire, e' 
ducare e riformare gli in
tellettuaiji all1a causa dell' 
insegnamento proletario 
appoggiandosi sui migliori 
t'ra essi. . 

Occorre prestare atten
zione alla trasformazione 
della concezione del mon
do degli insegnanti, invi
tarli a studiare la teoria 
marxista-Ieninista e a inte· 
grarsi agli operai, ai conta
dini e ai so'ldati. Bisogna 
incoraggiarli a perfezionar· 
si professionalmente, a in
novare e a orea:-e; bisogna 
applicare la linea «che ceno 
to fiori fioriscano, che cen
to scuole competano», af
finché essi osino esprime
re le loro opinioni, osino 
discutere e criticare. Oc· 
corre pmteggere il loro en-

tusiasmo rivoluzionario, 
curare -la loro vita e il 
ù,oro lavoro e valorizzare le 
loro competenze per tra
sformare il sistema di in
segnamen to. 

4) L'università deve fun
zionare a porte aperte e 
ad essa devono. partecipa
re direttamente, nella foro 
mazione degli studenti, 
operai, contadini e soldati. 

Negli ultimi anni, gli 
studenti e insegnanti, detll' 
università di Tsinghua so
no andati a lavorare pres
so un centinaio di fabbri
che, cantieri e comuni 
agricole per combinare l'
insegnamento col lavoro 
produttivo e legare la teo
ria a,lla pratica. Dal canto 
loro, operai, contadini e 
sol-dati hanno partecipato 
alla gestione dell'universi· 
tà, curando -la trasforma
zione dei metodi di inse
gnamen to e -partecipando 
aLle principali attività del
la scuola. 

5) Occorre applicare il 
sistema metà lavoro metà 
studio per realizzare l'uni
ficazione tra lavoro intel
lettuale e lavoro manuale. 

Il lavoro manuale è asso
lutamente indispensabile 
anche per gli studenti che 
sono operai, contadini, sol
dati; altrimenti il revisio
nismo potrà manifestarsi 
anche in loro. A tal fine 
viene applicato il sist~ma 
metà lavoro metà studio 
per l'intero processo di for
mazione degli studenti, fa
cendoli partecipare al la
voro nelle fabbriche, alla 
realizzazione di alcuni pro
getti importanti o anche ai 
lavori di costruzion2 della 
loro universalità. 

La scelta del lavoro pm
duttivo è fatta in rapporto 
,lOTO università. 
che in funzione dei biso
gni della produzione e del
!'insegnamento. In tal mo
do si unisce la formazio
ne degli studenti con l'ar
ricchimento delle cognizio
ni degli operai e l'educa
zione del corpo insegnant~. 
Ad esempio, gli studenti, 
del primo anno del repar
to calcolatori della facol
tà di elettronica studiano 
lavorando nella fabbrica 
di apparecchi elettronici 
gestita dall'università: gli 
studenti formano dei grup
pi con gli operai e gli in-

segnanti e insieme adem
piono alla duplice funzione 
della produzione e dello 
studio; gli operai, per par
te loro, producono studia
no anch'essi e partecipan
do alla trasformazione dei 
metodi di insegnamento 

· (alcuni di loro sono dive
nuti insegnanti-operai): e 
gli insegnanti infine, parte
cipando al lavoro produtti
vo, accelerano la loro rie
ducazione e p'<lrfezionano 

· anche il loro livello pro
fessionale. 

6) Occorre legare, nell' 
insegnamento, la produzio
ne con la ricerca scientifi
ca, curando l'elevamento 
delle capacità professio
nali. 

L'università si è occupa
ta negli ultimi anni di 
elaborare progetti specia· 
li e importanti innovazio
ni tecniche. E' il caso ad 
esempio di un progetto 
per depositi di nafta so t
t:erranei, messo a punto 
dagli studenti insieme con 
gli insegnanti e gli operai 
attraverso indagini effet
tuate sul campo e l'elabo
razione di speciali meto· 
di di calcolo. Si tratta di 
un progetto che è impor
tante per l'indipendenza 
economica del paese e che 
ì; stato realizzato rispet
tando il processo della co
noscenza «dal semplice al 
complesso» e seguendo i 
tI'': grandi movimenti ri
voluzionari: la lotta di 
classe, la lotta per la pro
duzione e la lotta per la 
sperimentazione scientifica. 

7) Occorre aprire un' 
università rurale per foro 
mare contadini di tipo 
nuovo, colti e con una co
scienza socialista. 

L'agricoltura è la base 
dell'economia nazionale;: le 
scuole scientifiche e tecni
che devono orientarsi non 
soltanto verso l'industria 
ma anche verso l'agricol
tura. Nella primavera scor- · 
sa l'università di Tsinghua 
ha aperto una facoltà agri
cola nella periferia di Pe
chino, che comprende le 
sezioni di meccanica agri
cola, di elettricità e di 
idraulica. Gli studenti sono 
circa 500. Vengono dalle 
comuni popolari e vi ritor
neranno .alla fine dei loro 
studi. I corsi sono deter
minati in funzione dei bi-

sogni più urgenti dell'agri· 
coltura. Gli allievi studia
no partecipando al lavoro 
manuah~', sono insieme 0-
perai e contadini. Ad esem
pio, gli allievi tlella sezione 
meccanica agricola sono 
riusciti a monÌlare 250 
pompe e hanno partecipa· 
to alla fabbricazione di 
mieti trebbiatrici e alla ri
parazione dei trattori. Un 
corso apposito di 8 mesi 
sul controllo automatico 
delle acque è stato organiz
zato per risolvere un pro
blema specifico sorto in 
IIna comune, e professori 
e studenti sono riusciti a 
mettere a punto e ad ap· 
plicare in loco un disposi
tivo speciale di controllo, 
aiutando così direttamente 
la produzione. 

8) Camminare sulle due 
gambe e condurre l'inse· 
gnamento in forme diver· 
se, 

Oltre ai corsi ordinari e 
ai corsi di perfezionamen
to, l'università organizza 
ancora dei seminari di for
mazione accelerata per gli 
operai' e i contadini delle 
fabbriche e delle comum 
popolari con cui è in con
tatto. Sono stati organiz· 
zati anche dei corsi sera· 
li, dove insegnanti e stu
denti insieme affrontano i 
problemi tecnici che sono 
sorti nel còrso della pro
duzione. Si tenta in tal 
modo di mettere fine al 
monopolio della borghesia 
sulla scienza e la tecnica, 
orientando la scuola verso 
la società e facendo pro
gredire la produzione in
dustriale e agricola. 

9) Gli studenti si fonna
no anche insegnando. 

Gli studenti partecipano 
attivamente ali'insegna
mento in diverse forme 
nella scuola e fuori della 
scuola. Ad 'esempio grup
pi di studenti e insegnan
ti della facoltà di idrauli· 
ca si sono recati nello 
Honan per aprirvi dei cor
si di formazione. Sacco in 
spalla essi girano per le 
comuni popolari e aiutano 
i loro allievi ad applica· 
re concretamente le cono
scenze acquisite con lo 
studio. Anche così si cer
ca di combattere il «mo
nopolio della tecnica» e 
altre idee tradizionali bor
ghesi. 



6 - LonA CONlilNUA 

Angola: verso 
la liberazione 

totale 
Spaventosi massacri compiuti dall'UNITA in fuga 

(nostra corrispondenza) 

LUANDA, 14 - La pri
ma fase della «se-::onda 
guerra di liberazione na
zionale ", la fase dello 
scontro frontale contro l' 
imperialisffi() e i suoi al
leati, africani e non, sta 
per terminare. Il giorno 
della liberazione .totale di 
tutta l'Angola si avvicina 
r~pidamente e con il con
trollo di tutto il territorio 
da parte della RP A con
tinuano ad arrivare i ri
conoscimenti di altri stati. 
Gli ultimi .in ordine di 
tempo sono lo Yemen del 
nord e l'Afganistan. 

ne popolare prosegue e si 
rafforza. 

«Non abbiamo dubbi .:.... 
scrive oggi in un editoria
le il Jornal de Angola -
che ' la battaglia maggiore, 
la più difficile, quella che 
esigerà il maggior impe
gno da parte di tutti gli 
angolani, comincia ades
so". « Non ci illudiamo 
- prosegue l'editoriale -
quando pensiamo che l'im
perialismo sconfitto sta 
già elaborando nuove for- , 
mule, nuove strade per mi
nare la nostra repubblica 
e soprattutto la sua for
za ideologica e -il suo ruo

·10 di guida,,_ 

alle operazioni dei nazisti 
in fuga dal nostro paese. 
Oggi i fantocci dell'UNITA 
si- sono sbandati in tutto 
il paese, proclamando bal
danzosamente che «passe
ranno alla guerriglia ». I 
mil-itanti delle FAPLA e il 
popolo angolano sanno di
stinguere, sanno anche, e 
lo stanno già facendo, Df
frire la pace a colorO' che 
hanno per errore mosso 
guerra al loro stesso po
polo. Ma per individui co
me Valentin, CDme Savim
bi,co.me tutti i dirigenti 
dell'UNITA, nnn ci può es
sere le - 'non ci sarà ~regua. 

(Martedì pubblicheremo 
il resocO'nto di un impor
tante discorso di Agosti
nho Neto sul potere popo
lare). 

Milano -lunedì le dionne 
'in tribunale con le. 42 
compagne denunciate 

MIILANO, 14 - Lunedì ,le 
donne andranno al Palaz
zo di Giustizia assieme al
le 42 compagne denuncia
te !per la manifestazione al 
Duomo. 

Le accuse della magistra
tura sono gravi e. testimo 
niano tutto il llivore della 
borghesia contro le donne: 
«Interruzione di cullto, vi
Lipendio aHa -religione di 
Stato con le assurde ag
gravanti della "bestem
mia", del "fumo", degli 
"schiamazzi" ali ' interno 
del tempiD». Le donne era
no entrate nel duomo a 
conolus10ne di una manife
stazione per l'a.borto per 
protestare contTO le -provo
catorie e vergognose di
chiarazioni dal Papa sulla 
sessualità e contro l'abDr
to .. 

Su tutti gl-i organi di 
stampa -è çominciata la 
caccia alle streghe: i gior· 
nali borghesi hanno parla
to di azioni irres·ponsabili 
e isolate di 42 compag,ne, 
definiite 'sacri leghe «isteri
che», cercando di dividere 
:Ie compagne dalla maggio
ranza deHe dDnne e in to' 
no con la sfrenata campa
gna dei proclami del papa 
e dei vescovi, che Dffendo-

no le donne tutte. 
Come sempre i reaziona

ri hanno fatto male i loro 
conti: credonO' di fermare 
con le denun-ce e la ca,mpa
gna di stampa un movi
mento di lotta delle donne, 
che invece comincia a in
dividua·re CDn ohiarezza 
tutti gli strumenti -materia
li e ide~logici della propria 
oppressIone. 

Il processo diventa una 
nuova occasione per cre
scere e orgamizzarsi come 
mDvimento. Le 42 compa
gne denunciate hanno fat
to 'llodtissime riunioni per 
conoscersi e ,per trovare 
una unità reale. Sono tut
t<;! molto giovani, con espe
nenza e prDvenienza socia
-le diverse. Akune hamno 
militato nei gruppi della 
sinistra rivoluziDnaria, al
tre no; la discussione tra 
le compagne è stata pro
fonda e ha aiutato a supe
rare il 'disorientamento di 
a-kune. 

Le compagne hanno deci
s.o. di fare un processo po
lItIco, con la ;partecipazio
ne più ampia dehle donne 
e di adottare una linea co: 
mune di azione, partendo 
dalla continuità della lotta 
per l'abDrto libero e gra-

tuito. 
Il coll~io di difesa è 

composto -da avvocatesse 
'per le qua:li questo pro-ces· 
-so rappresenta una prima 
occasione per lottare co· 
me donne: è la prima vol, 
ta ohe si apre un pro-cesso 
pDlitico che vede solo don
ne come imputate e come 
cO'llegio di difesa, e che 
ha ·nei fatti come cDnt-rD
parte vera :Ia chiesa con la 
sua ideologia ferocemente 
antifemminista. -

NDn aspettiamo la data 
del processo vero e pro
prio, che potrebbe essere 
anche essere rinviato; ci 
mobiliteremo intorno e in
sieme alle compagne de
nunciate, ·fin da dunedì, 
quando, al palazzo di giu
stizia, inizieranno g1li intero 
rogatori. Questa mobhlita
zione risponde alla volontà 
delle 42 dDnne denunciate, 
e viene proposta da alcuni 
collettivi femministi. Mobi
lÌ'tarsi lunedì al palazzo di 
giustizia significa, per tut
te :Ie doime, riconoscersi 
neHa ,lotta per l'aborto li
bero e· .gratuito contrO' la 
chiesacontr'J la nc e tutti 
quelili che ci tDlgono il di
ri tto di deCÌ<dere -di noi 
stesse e della nostra vita. 

La grande vittoria del 
popolo angolano e della 
sua avanguardia rivoluzio
naria, l'MPLA, si riflette 
già nella vita della popo
lazione di Luanda; c'è una 
~ allegria» tra la popola
zione che è anche con
sapevolezza dei nuovi sa
crifici a cui sarà chiarila
to tutto il ' paese . per la 
ricostruzione e per nuove 
battaglie contro le mano
vre imperialiste. 

L'Abisso morale che se
para i proletari angolani 
e le avanguardie rivoluzio
narie dai loro nemici, è 
nuovamente dimostrato 
dalle no1:izie che giungono 
da Lobito, la grande città 
portuale liberata tre gior
ni fa. I combattenti delle 
FAPLA, appena entrati in 
città, si sono trovati di 
fronte a centinaia di ca
daveri, di civili nella gran
dissima maggioranza, mol
ti di bambini e donne_ 

CONTRO 51 UCENZIAMENTI 

C'è là cpnsa:pevolezza che 
la liberazione territoriale 
dell'Angola è solo un pri
mo passo, e altre impe
gnative battaglie dovranno 
essere sostenute, che la 
mobilitazione, la vigilanza 
e la tensione rivoluziona
ria devono continuare. Di 
questo il governo ' e l' 
MPLA si rendono perfet7 

tamente conto e non per
dono occasione per ricor
darlo alle masse, per ga-. 
rantire che la partecipaziO-

Nella loro fuga, i «libera
tori» dell'UNITA, capeg
giati dal loro comandante 
locale, Jorge Valentin, uno 
che non nasconde la sua 
simpatfa per -i fasaisti eu
ropei, dai quali è stato 
« formato» politicamente, 
hanno voluto dimostrare 
così il loro odio per il 
popolo angolano_ Un mas
sa-cro simile in tutto, sal
vo che per le SUJe dimen
sioni ancora più atroci, 

Blocco salariale? 
Ci avevano già pensato! 

Ancora sui giornali una 
storia di contributi evasi, 
qualcuno, cioè un padro
ne, ha evitato di pagare al-
1'INAM, all'lNPS e al
l'INA1L; s,embrerebbe una 
storia già sentita ma i par
t<Ìcolari stavolta smenti
scono. 

La cifra, per l'esattezza 
12 miliardi, è già strana 
di per sé; se poi si ag'giun
ge che il « padrone» sareb
be la SIT-Siemens e che 
i «danneggiati» sono tutti 
atti e medi dirigenti si ha 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a una storia « diver
sa ». Così è infatti perché 
non di semplici evasioni 
si tratta ma di 12 miliardi 
di fuori-busta che questi 
dirigenti hanno ricevuto ne
gli ultimi 3 anni per soste
nere i loro magri stipendi. 

Tutto i'affare è uscito 
fuori per caso da un'inda
gine condotta dagli istituti 
previdenziali che un preto-

re milanese ha impugnato 
per accusare la società di 
«falso contabile ». In real
tà questa storia - da cui 
la Sit-Siemens si è discol
pata parlando di « diffor
mità di interpretazione» 
- dà un'idea ' precisa di 
quello chg. intende il go
verno quando parla di 
bloccare gli stipendi supe
riori ai 6 milioni: un mez
zo sicuro per escludere 
dalla lotta contrattuale chi 
riceve 350 mila lire al me
se e un incentivo ai diri
genti, ai capi e ai ruffìani 
ad aumentare sempre di 
più la loro quota di fuori
busta. 

Ma alla Sit-Siemens (co
me in tutti gli altri posti) 
i dirigenti come si sa pre
corrono i tempi e non han
no bisogno dei suggeri
menti del governo: quando 
verrà il momento di bloc
care gli stipendi loro sa
ranno sempre in regola. 

AVVISI AI COMPAGNI I 

TERNI - ATTIVO 

Lunedì o~e 17,30 in via 
XI febbraio 65. O.d.G.: si
tuazione politica, situazio
ne dell'1GANTO_ 

TERNI 

Martedì ore 17,30 alle 
sala Fau-ini assemblea po
polare degli autoriduttori 
per discutere le iniziative 
di !latta contro le minacce 
di stacco della Sip. 

AVOLA 

Domenica O're 18 in piaz
za Umberto, comizio, par
lerà li cO'mpagno Aldo Cot
tonaro. 

NAPOLI 
MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 

La facoità di Economia 
e commercio e J! coll/etti
vo studenti ha organizza
to nei giorni 18, 19, 20, 21 
febb:.-aio una manifestazio
ne sul tema: fascismo, an
tifa.scismo resistenza dal 

1932, alla cadurta del quar
to governo Moro. 

19/ 2: proiezione del fil m 
«Le quattro giornate di Na
poli» e dibattito con Gof
firedo Fofi e compagni del
la resistenza napDletana. 

20/2: proiezione dei film 
«Giond di glO'ria» e «Marzo 
'43 lugllio '48» e dibattito 
con Maurizio Ferrara e 
Abruzzese. 

21/2: proiezione del film 

«Bianco nero» e dibafttito. 
La manifestazione si 

aprirà il 18 con una tavola 
rotonda alla quale parte
ciperà il compagno Tenra· 
cini, e si concluderà hl 21 
con un dibattito cui parte
aiperaimo Vittorio Foa, 
Maurizio Ferrara, Claudio 
Signori,le. 

VENEZIA 

Domenica 15 ore 9 a Me
stre attivo provinciale su 
situazione politica e tattir 
ca elettoraole. 

VENEZIA 

Lunedì 16 ore 16 in sede 
a Ma'I'ghera attivo provin
ciale di tutte le compagne 
VENEZIA - UNlVERSITA' 

Da lunedì 16 a Ca'FO'sca
ri assemblea permanente 
contro la decisione del se
nato accademico che im
pone la registrazione dei 
voti negativi. Lunedì matti
na: assemblea studentesca. 
Lunedì alle ore 15: assem
blea-incontro sull'edilizia 
universitaria, i servizi il 
diritto allo studio, con la 
parlecipazione di rappre
sentanti della giunta di Ve
nezia, del sindacato scuola, 
del consiglio di quartiere 
di Dorsoduro, degli studen
ti di Architettùra e del mo
vimento studentesco m~ 
dio. I giorni segue::-,ti: ta
vola rotonda sull'Universi
tà e la disoccupazione gio
vanile. 

Firenze: occupata la Edison giocattoli 
FIRENZE, 14 - La «E

dison Giocattoli» è stata 
occupata ieri, in seguito 
alla decisione aziendale di 
licenziare 46 operai e 5 im
piegati. L'assemblea aperta 
di venerdì ha deciso un' 
assembl>ea perIDlanente e la 
.:essazione delle attività 
produttive_ 

Mentre la prima assem
blea generale era in cor

_so, il padrone unico, Fer
ri, faceva comunicare che 
da lunedì 16 solo 23 im
piegati erano coillalndati al 
lavoro, mentre tutti gli al
tri lavoratori eranO' mes
si a CI. a zero ore: un' 
inaudi ta provocazione . con
tro gli oper~i, colpiti dai 
licenziamenti, e con · al lo
ro attivo 80.000 ore di CL 
nel '75 e già 20.000 nel 
primo mese e mezzo di 
quest'anno. Questa decisio
ne era stata giustificata 
dalla direziDne col pretesto 
che gli stampi per i nuo
vi modelli non erano an
cora pronti, quando anche 
l'officina che li doveva pre
parare veniva bloccata, e 
il lavoro fermato. 

La « Edison GiocattoJ.i» 
e 1'« Explogiochi» di Bar
berino di Mùgello (del 
gruppo Edison) subiscono 
da tempo un attacco pa
dronale, articDlato in un 
indiscriminato aumento 
dei ritmi, nella mobilità 

Lunedì 
scioperano 
i ferrovieri 
di Firenze 

.FI-RENZE, 14 - E' sta
to organizzato 'per lunedì 
mattina uno sciopero di 
tre ore dei fer,rovieri delle 
S'tazioni di S. Maria Novel
la e di Campo di- Marte, in 
totale 1.300 · lavoratori. Lo 
sciopero, che si svolgerà 
dalle 9 aHe 12, è proolama
to contro gH organici asso
lutamente insufficient.i, e 
sarà anche una grande oc
casione di di'Scussione. In 
questa scadenza dobbiamo 
registrare e denuncia·re l' 
atteggiamento dei vertici 
sindacarli, soprattutto, ~a 

SFI-CGIL, di aperto boi
cottaggio. Il concelltramen
to .è aHe 9 nel piazzale di 
S. Maria Novellla, da dove 
partirà un corteo che arri
verà fmo arI dopolavoro 
ferroviario. 

Sette 
esplosioni 
a Roma 

contro DC 
e PSO'I 

ROMA, 14 - Ncl corso 
della scorsa notte a RDma 
sette sedi ài pa:rtiti poli
tici sono state colpite da 
attentati. Quattro di esse 
appartengono alla demo
crazia cristiana e tre era
no del PSDI. Gli inquÌlren
ti ritengono che gli atten
tati siano da mettere in 
relazione con le ifecenti 
rivelazioni sui finanzia
menti da parte di imprese 
multinazionali e dalla CM 
che~i esponenti di questi 
due partiti hanno ricevu
to negli anni scorsi. 

« sfrenata» fra le due a
ziende di Firenze e di Bar
berino: con l'immediato 
passaggio di 60 lavoratori 
dalla Edison alla Explogio
chi ed il trasferimento di 
tutto lo stabilimento fio
rentino a Barberino entro 
il l° gennaio 1977; nella 
« revisione» degli istituti 
contrattuali come la men
sa e i trasporti (gran parte 
dei lavoratori sono pendo
lari). 

Ora, il padrone pone 
la pregiudizia~e dell'a-ccet
tazione di tutto questo, per 

garantire . i livelli occupa
zionali all'85 per cento ~e
sclusi i dimissiDnari e 
quelli che faranno prepeIi
sionamento), che già vuoi 
dire il licenziamento per 
70-80 operai. Se si pensa, 
poi, che il trasferimento 
a Barberino dello stabili
mento di Firenze, compor
terà disagi insopportabili 
ai lavoratori pendolari che 
vengono fin da Arezzo, è 
facile supporre che il pa
drone conti su altri licen
ziamenti o dimissioni di 
chi si troverà ad abitare' 

così lontano dalla fabbri
ca. La risposta degli ope
rai è stata immediata: l' 
assemblea permanente è 
solo il punto di riferimen
to più immediato di 
una articolazione della 
lotta che coinvolgerà 
il rapportarsi con le al
tre piccole fabbriche del
la zona, l'Osmannoro, e 
con gli organismi di ba
se di zona e di quartiere. 
Lo sciopero del 20 costi
tuirà la prima grossa ve
rifica di questa mobilita
zione. 

"II Popolo" é soddisfatto 
dei sindacati 

ROMA, 14 - Scomparsi 
dalle colonne dell'Unità e 
dell'Avanti i commenti sul
la conclusione del diretti
vo sindacale l'iniziativa è 
stata colta al volo dal quo
tidiano democristiano Il 
Popolo .che dedica al sin
dacato il cDrsivo di aper
tura della prima pagina. 

Il motivo è naturalmen
te quello di sottolineare 
il contenuto del dibatt-ito 
sulla relazione di Storti 
che « avrebbe meritato, per 
le novità che ha messo 
in luce, ben più che dei 
frettolosi resoconti ({ e di 

esaltare quelli che' sono 
({ i presupposti per un nÌ
pensa mento critico della 
strategia salariale del sin
dacato ». 

Il cuore di queste rifles
sioni sta nel concetto di 
« tregua salariale » che rap
presenta l'aspetto più so
stanzioso dtelle concessio
ni promesse dalle confede
l'aziO'ni per i prossimi an
ni anche se questo termi
ne non è mài ricorso nei 
molti interventi del diret
tivo_ 

In realtà, anche se le 
« ipotJes-i" presentate da 

INTERPRETAZIONI DI I 
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a cu~a di F=RANCO MORETTI 
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Testi dLMorgan; Engels. Freud, Reich, 
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L'INTERNAZIONALE :tN JTALIA . 
Il edizione ', : . , . L. 4.900 

CHIEDETE IL CATALOGO A: 
VIA CICERONE, 44 - 00193 ROMA 

Storti ed accettate dagli 
altri racchiudono gravissi
me novità sul piano cono , 
trattuale e salariale, si 
tratta delle logiche conse
guenze a cui è arrivata og
gi la strategia di aperta 
svendita portata avanti 
dalle confìederazioni per 
spianare la strada ai pia· 
ni della borghesia e alle 
« compatibilità» richieste 
dal padronato. Persino l' 
ultimatum lanciato recen
temente dal presidente del
la CONFAPI Corbino se
condo cu.i gli unici aumen
ti salariali sopportabili sa
l'ebbero di 10 mHa lire nel 
'76, 8 mila nel '77 e 7 mi
la nel '78, appare vicino 
alle disponibilità del sin
dacato. 

A partire da ri fless.ioni 
analoghe il 'Popolo si fa 
prendere la m.ano e arriva 
a rallegrarsi deLl'eventuali
tà di una rottura rapida 
dell'unità sindacale: «una 
struttura monolitica, de l 
resto, non è sempre segno 
di autentica forza ». Più 
chiari di così si muore! 
Lama, J.a OGIL, e quanti 
hanno rivendicato {( il va
lore della strategia sinda
cale unitaria» ora seno 
serviti, né possono finge
re di ignorare ancora per 
molto con chi e con quali 
fini questa alleanz-a è stata 
stipulata. 

Dielro quelli che oggi sa
lutano con entusiasmo le 
«novità del DirettivO' uni
tario» ci sono quelli che 
da sempre hanno fatto del
l'istituzione sindacale un 
momento preciso di attac
co alla forza e alle con
quiste del movimento ope
mio. E se nel '48 la stra
da scelta dalla nc e per 
lei dalla CIA era quella 
della rottura e della scis
siDne (affiancate e prece
dute da una crisi econo
mica e da un ricatto po
liziesco eguagliato solo re
centemente), nessuno può 
illudersi che dietro alla 
falsa unità di ieri ci sia 
altro che la cDntinuazione 
doi vecchi metodi di pote
re. 

Che i revisionisti e i ri
formisti di sempre siano 
ancora una volta subal
terni a questi giochi non 
è certo nuovo, né è nuo
vo che preferiscano pren
dersela CDn il « delirio e
stremista ». Il dato nuovo 
è che i fischi, la rabbia 
operaia non preludailo a 
una sconfitta della classe 
ma al seppellimento di 
questi becchini. 
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KOMUNIONE 
fiato alla DC; i corteggiamenti della 
FGC1, priva di un più credibile inter
locutore "cattolico n, cioè democr-i
stiano, con cui dialogare per scim
miottare il compromesso storico; il 
confuso ideologismo terzomondista e 
corporativo che ha accompagnato so
prattutto i primi anni 'di C.L.; gli er
rori tattici dovuti al/o schema-tismo 
di molte forze democratiche e rivolu- . 
zionarie; ma soprattutto l'isolamento 
e /a solitudine di migliaia di giovani 
che, in mancanza di una risposta ra
zionale e progressista alle loro esi
genze politiche, rappresentano il ter
reno di coltura dello spiritualismo e 
dell' ideologismo comunitario e in ti
mista e, per questa via, il tronco su 

cui più facilmente si possono inne. r.1 
stare le strumentalizzazioni della re~ 
zione: quella nazionale e quella in- 1i 
ternazionale. . 

ROMA 
vanguardie del liceo. Gli 
studenti del liceo Croce si 
dichiarano pronti ad at
tuare tutte le iniziative 
di solidarietà ' per ottenere 
la liberazione di tutti i 
compagni. C D Il e t t i v o 
centrale del Croce". An
che i compagni studenti 
dell'istituto d'arte di Ma' 
rino (Roma) esprimono la 
solidarietà con i compaghi 
arrestati. ; 

Il consiglio dei delega
ti CGIL dell'INPS sede di 
Roma ha approvato un 
odg che riproduciamo. 

« Alla federazione uni
taria CGIL C1SL UIL di 
Roma, . alla Camera del 
lavoro di Roma, alla Fidep 
provinciale, aII'F,LM pro
vinciale, al comitato di
soccupati organizzati di 
Roma, al consiglio di fab
brica Emac (Pomezia). 

Il consiglio dei delega
ti CGIL, dell'INPS sede 
di Roma, di fronte ai gra
vissimi episodi avvenuti 
nella giornata di ieri a 
Roma contro i disoccupa
ti organizzati e a Pomezia ' 
contro 35 operaie della 
fabbrica Emac in lotta 
per l'occupazione. denun
cia la provocazione della 
polizia che ha aggredito 
i lavoratori che rnaniEe
stavano per i loro diritti. 
Questa provocazione, la 
prima del nuovo governo 
Moro, dimO'stra la conti
nuità della linea antiope
raia repressiva dei vari 
governi DC che a partire 
dalla legge Reale hanno 
instaurato nel paese un 
clima di intimidazione e 
di aggressione. 

Il consiglio dei delega
ti CGIL dell'INrPS sede 
di Roma chiede alla Ca
mera del Lavoro conse
guentemente ala sua pre
sa di posizione, un impe
gno concreto per l'imme
diata scarcerazione dei 
quattro compagni disoccu
pati arrestati, e chiede 
un'immediata iniziativa 
delle forze sindacali e 
politiche democratiche, 
contro le feroci aggres
sioni poliziesche per la 
salvaguardia 'della libertà 
dei lavoratori nella lotta 
per la difesa dei propri 
diritti. Il consiglio dei de
legati inoltre esprime la 
propria solidarietà ed ade
sione allo sciopero di lu
nedì che i metalmeccanici 
hanno indetto a Pomezia ". 

ALCAMO 
razione» e affermerebbe di 
considerarsi come uno imo 
pe~nato a «costruire uno 
stato più ordinato». 

Quanto a coUegamenti, il 
Vesco si è voluto assumere 
per intero la paternità p0-
li tica dell'accaduto. "Sono 
io, avete me e vi basti» ha 
dalà, il 34enne di Partini· 
diché è stato trasferito all' 
Ucciardone di Palermo, 
che - come ·la storia inse
gna - non è iii miglior au
spicio per l'imcolumi-tà del 
prigioniero politico demo· 
cristianO' Vesco. 

Sempre stando alle no· 
tizie che vengono fatte tra' 
pelare, il piano della stra
ge 'Sarebbe stato prepara· 
to dal Mahdalà - di pro
fessione la t-taio a Portini
fessione bottaiO' a Partini· 
dei vini sofisticati control
'Iato daMa mafia - il qua· 
le avrebbe dato incarico a 
Vesco di reclutare gli altri 
tre . Mand-alà avrebbe atte' 
so, poi, i quatt,ro di Alca
mo davanti alla caserma e 
lì li avrebbe armati, dan
do a ciascuno incarichi 
precisi. Venendo al presun
to movente, la spiegazione 
sarebbe questa: entrare in 
'pDssesso delle divise e del
Ile armi, per portare a com
pimento pO'i a Palermo il 
rapimentO' di un personag· 
gio politico molto in vi'sta. 

TDrniamo un po' indie' 
tro. All'arresto di Manda
là e dei tre giovani di Al
camo, i carabinieri sono 
arrivati dopo aver preso 
Vesco_ Come? In «un nor
male contmllo sulle auto 
in transito» nel centro di 
Alcamo, 'l'altra notte. Ve
sco ha un'=3.rma con sè, 
scatta la perquisizione a 
casa sua e viene trovata la 
pistola dei carabinieri pre
sa nella caserma della 
strage. A questo punto Ve-

Tutte queste cose vanno tenute FE 
presenti ma non attenuano il falto 
che Comunione e Liberazione sia una 1l"l 
emanazione della CIA. Gettano piu/. ., 
tosto una luce funesta - e di marca 
amerikana - sul populismo di lacca. 
gnini, che in C. L. ha trovato il suo 
interlocutore privilegiato, come Sulle 
ambiguità della FGCI e dei suoi grup. 
pi fiancheggiatori, sempre in cerca 
'di nemici e di provocazioni a sinistra 
quanto «aperti» e pronti al dialogo • 
verso gli epigoni della DC, fOssero 
anche e soltanto degli agenti al soldo 
di Kissinger. 

sco confessa, parla degli 
altri, dà l'indirizzo del ga
rage ne:! qua,le viene t,rova
ta parte delle armi e le 
divise della stmge, oltre a 
altre ,a>rmi, :radio, un'at
trezzatura da grassatori, il 
mezzo milione in bancono
te degli stirpendi dei due 
carabinieri uccisi. In un 
anfratto, vicino alla strada 
per Alcamo -Marina, ver
ranno trovate il resto del
le armi accuratamente 
oliate per la conservazione. 

Dunque, il Ves-co al qua
le manca una mano, persa 
due anni fa per la defla
grazione di una bomba che 
stava cDnfezionando" viene' . 
preso per puro caso. «Non 
hanno mai dato nell'o-c
chio», qualcuno ha detto 
ieri in procura. NepPUTe il 
Vesco che fu ricoverato 
~ue .amni fa in ospedale per 
I !ncldente occorsogli? Ma 
SI sa, le bombe sono gin
gidli, il Vesco un democri
stiano, e a dirottare l'at
tenzione ci dovevano pen° 
sare le telefonate dei NAS. 
Ieri i carabinieri e l'ANSA 
sulle ~rime, ~anno sparat~ 
u~ .«SI ~1!.cJ:Ilarano prigio-

. men polItiCI», cosa che ha 
permesso aMa RaiTv di 
parlare di estremisti poli
tici, intesi come extrapar
lamentari, nei suoi bollet
tini 'regionali e nazionali 
e . a,lla stampa di regime ~ 
dI destra dI presentaJ1li co
me tali, arrivando co
me nel caso del quotidiano 
democri'stiano Il PO'polo a 
considerarli emuli delk 
Bri.gate Rosse, sprovvisti 
però di «cO'llegamenti con 
gruppi o formazioni terro
ristiche»! 

Gett.:t to il sasso - che 
do,,:eva servire per i gior
nalI radIO e le pagine della 
stampa petrDlifera di que
sta mattina - i carabinie
ri e l·a procura harmo ri
tirato precipitosamente la 
mano, passando a presen
tare i cinque come una 
(<Duova leva» di piccoli de
lmquenti, sprovvista di le- . 
garni politici, non iscritta 
a gruppi o movimenli ex
t~aparl~menta-ri La spiega
zIOne 'e stata delegata al 
questore di T'rapani: «cade 
la pista politica. Accredita
re a . questo punto ,la pista 
del terrorismo politico di 
sinistra signilfic:herebbe vo
ler avallalfc a tutti i costi 
la teoria degli opposti 
estremismi». 

Quanto alle ragioni dell' 
eccidio, «sembra un avver
timentO' feroce, mostruoso 
- ha: detto il queslore -
compiuto da una banda tra 
le più tipiche deJla nuova 
delinquenza di questa zo
no». 

Qua'nto alle telefonate, ai 
messaggi, al'ie sigle «rDS
-se", alla ~toria dei botto
ni ecc, si lratterebbe di 
« seiacallismo politico di 
marca fascista». 

MU'niti di questa spiega
zione, il resto della stampa 
- a cominciare da l'Unità 
- non trova di meg;lio..oggi 
che accredi tare la più che 
claudican te tesi di una 
banda di delinquenti, iso
lati e privi di degami poli
tici .. Va da se, arllora, che 
le Imprese del generale 

. Della Chiesa hanno cDsti
tuito semplicemente un ec
cesso, a cui dmedia -la cat
tura della banda avvenuta 
a venti giorni dalla strgc. 

L'unica cosa che non 
quadra più, però, è che 
il Vesco si dichiara «pri
giorriero politico", che è 
un democristiano, che gli 
altri sono anch'essi de
mOCrIstiani, che intorno 
alla strage si è sviluppa
to secondo una sapiente 
regia la gestione provo
catoria d€i carabinieri, 
guidata dal generale Dal
Ia Chiesa e dal SID, in
trecciata con uno « scia
callismo politico », perfet
tamente congeniale alla 
preparazione di nuove 
provocazioni in grande sti
le, in cui più che lo scia
callismo invocato dal que
store di Trapani s'indovi
na la mano di un'unica 
centrale reazionaria. 

Vesco si accolla tutto, 
ma la meccanica della 
strage diee che l'eccidio 
è stato fatto su commis
sione. Perché, altrimenti 
non spendere i soldi che 
non erano certamente con
trassegnati? Perché CDn
servare tutto se non all' 
unico scopo di poterne 

Li dimostrare la paternità) 
E per prendere delle di: 

vise, da usare per un se. 
questro futurO', si fa una 
strage? Si capisce invece 
allora, perché sono com: Il 
parsi i carabinieri - pre. 
sentati come falsi carab~ 
nieri - a Messina, si ca· 
piscono te telefonate dei 
NAS e tutto il valzer de~ 
le sigle rosse. 

EranO' di Alcamo, de. 
mocris tiani, tranquilli a 
proposito di perquisizio
ni. Il generale aveva il 
suo tempo da fare a per. 
quisire le case, dei compa. 
gni di Lotta Continua e 
del PCI, perfino a Calania 
e Messina. Avevano nasco
sto le armi a 150 metri 
dalla caserma di Partin~ 
co: quale più ostentata 
sicurezza nell'impunità? 
Piccoli delinquenti, isola
ti? Ad Alcamo, a Partini' 
co, dove la delinquenza è 
solo su scala industriale, 
è mafiosa, è democristia· 
na? Era dal 1963 che non 
avveniva una strage di 
carabinieri. Allora, a Ciao 
culli, fu quello l'ultimo 
atto di uno scontro tra 
mafia e carabinieri. 

Da allora i legami sono. 
di cDlIaborazione, come 
hanno ammesso gli stes
si cambinieri nei giorni 
scorsi a ' Trapani. 

L'eccidio di Alcamo non 
è una nuova Ciaculli, più 
in piccolo, Doveva servire 
a preparare altri eccidi 
A questo si preparava la 
banda di Vesco. La geo 
stione delle indagini, del· 
le «verità costruite» dai 
carabinieri, rappresenta di 
fatto il corredo necessa-

Il C 

pal 
nel 
am 
Du 

Il 
dem, 
fron 
acCQ 

rio per questa operazione, non 
iniziata durante la crisi con 
di governo, di fronte alle ~n; 
elezioni anticipate; in Si
cilia, dove in primavera 
comunque si vota. La bano 

più 
delle 

La da democristiana di Ve' 
sco ha agito su commis' stess 

lo SI sione: non è la prima voI, la 

ta nella .lunga storia del· 
le stragi, 

PUGLIE - COMMISSIONE r 
UNIVERSITARIA 

Lunedì ore 18,30 nella se
de di Bari; odg: elezioni, 
vertenza nazionale sui ser· 
vizi. Devono essere presen· 
ti i compagni iscritti all~ 
Università di Bari e di 
Lecce. 

PESCARA - CIRCOLJ 
OTTOBRE 

,Lunedì ore 20,30 al va
lazzetto dello sport spetta· 
colo jazz con H grupPO 
«ANAMORFOSI» . Interven
ti e audiovis:ivi sul lavoro 
giovani,le e J'.apprendistato. 

BORSE DI STUDIO 
ISSOCO 

'La Fondazione Lelio e 
Lisli Basso _ 1SSOCO ba 
bandi to un concorso a 
due borse di studio trien
nali per laureati di lire 
200.000 lorde mensili inti
tolate a Franco Antonicà 
li e a Cino del Duca da 
usufruirsi presso la Foll' 
dazione. Chi vuole concor· 
rere deve far pervenire en
tro il 15 febbraio la docu' 
mentazione richiesta e ~ 
programma di ricerca 5 
la socialdemocrazia tede
sca o sulla rivoluzio~ 
francese. Per informllziolll 
rivolgersi a via della va
gana Vecchia, 5 Roma' 
Te!. 65.99.53 - 65.43.529 
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